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IN ROMA, MDCCLIIL 

A fpefe di Fausto Amidei Mercante-Libraro al Corfo. 



Nella Stamperia del Bernabò, e La zza ri hi* 

£ CON LICENZA HV SUPERIORI. 



INNOCENZ© GONTI 

Regente della Cancelleria ApoftoHca, 
Abate di Folla Nova. 

B Membri d(^ Accademia Br^fca di Cortona . 




N un Secolo cosi il-* 
luminato v come il 
prefente i, 5ll."?^ e 

riefce molto raro, e malagevole 
di pérfuaderè il Mondo , che tal 
volt à^ ^ dióài^jl^ ve^o > tm ' l<e mille, 
che adulando , o lalterato vero, 
e lé^ sfrontato falfo fi^fcrive nel- 
Ì@ Dedibàt<^ie deilibrii «quali a 

Pci> 



Perfone per alcun verfò ragguar* 
d^voli tutto giornp ii fa^np : qo- 
me quelle che vengono riputate 
per un induftriofe incetta deV Li- 
brari > più al loro profitto , e van- 
taggio ; che al vero , ed al meri- 
to intenti . Quanto io abbia pro- 
curato di fuggire una tal taccia , 
teftimonio ne fiano tutte le Ope- 
i^ d^meSm0 «d'ora pubblicate, 
eh© ha fempre , eeirc^tOf i bello 
Audio di metterei lorg ini fronte 
il nome iài ;Perfonaggi J o per ha- 
{j^^y^f^t: £aper^,,i .9 por \^r?ù 

fleto ^fpi«g^4v©k yiv^oSìSf^y-ym 

len- 



lenda pubblicare quedo piccolo 
Trattato fopra il Fiume Clitunno, 
il ftto antichiffimo Tempio y e il 
Culto del medefimo , dato in luce 
da foggetto a Le i ben noto, e che 
fi gloria di efTere uno de^ fuoi Con-* 
foc j nella celebre Accademia Cor- 
tonefe ; ho creduto non dovere 
più giuftamente prefentare quefl' 
Opera , che a V. S. Ill-""" e Rev.**% 
la quale nel fiore de' fiioi anni 
mofìra maravigliofo talento, te- 
nera Pietà Crìiiiana^ e quel buo- 
no 5 e raffinato gufto nelle fi:ìen- 
ze 5 onde ha meritato nella fua 
gioyenile età gli applaufi di ogn^ 
ordine di perfone neir importan- 
te carica di Reggente della Can- 
celleria Apoftolica , conferitagli 



dal 



dal Regnante Pontefice , e co^i 
fiivìamentie da L £ i amminìflrata ; 
acciò un tale onore aggiunga glo^ 
rìoii fiimoli alle belle doti della 
fua -mente per avanzarfi a mifura 
dell' andar degli anni alle più fu- 
blimi Gariche > delle quali adorni 
già ne furono tanti de' fuoi illufiri 
Antenati . Niente accende più Ta^ 
nimo;, quanto 1 efempio de* fiioi 
Maggiori ; e bene ne ha ella mol- 
ti avanti agli occhj nella fua Ec- 
cellentiffima Gafa ; tira i quali il 
più proffimo fi è il Gran Pontefi- 
ce Innocenzo: XIII. fiio Priozio.. 
Quefii tutti la fpronano a fegnire 
quei gloriofi andamenti , che loro 
al più alto grado della gloria con-» 
dttuero ; onde fpero , che faranno 

ba- 



baftanti a farla perfeverare con la 
bene incominciata coflanza d'ani- 
mo neir erto fenderò di quelle 
virtù, che all'Immortalità tutti gì' 
illuflrì fuoi Predeceflbri han con- 
fagrato . Moflri adunque tra le al- 
tre doti del fuo beir animo V. S 
III.""" e Rev,"^ una benigna ac- 
coglienza di quell'Opera con la 
gentilezza di Lei propria , de- 
gnandoiì di afcrivere ancora me 
nel numero de' fuoi umiliami fer- 
vitori col permettere di potermi 
dichiarare 

Di V. S. III."^ e Rev^ 

Roma 15. Novembre 1 7S^* 



VmiUfs. Dhotìfs. & OhNigatifs. Senìton 
fanfioAmidei. 
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PREFAZIONE 

AL LETTORE. 




E dagli Autori dei pqffàti 
Secoli nonjìfoffe avuta in 
mira una nu0ma^ la quor 
le ha recato ai Po/ieri un 
grave danno , meno folte 
Jarehhero agli occbj nojlri 
le tenebre^ in cui fono avvolti i gloriq/ìjat^ 
ti de* Romani ^ e de* Greci , e riguardo al- 
meno alla no/ira Itidia Ji ve dt ebbero sfavil- 
lar lumìno/i -alcuni piccoli luoghi , che la di-- 
menticanza , e FobUo ha refi o/curi ^ e ne- 
gletti . Se la notizia individuale dei luoghi 
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parve inutile a quei Scrittori , per quelli 9 
che le loro Opere leggevano , nm ìt^ormati 
della Jìtuazìone dei Pae/ì » tale non farebbe 
riufcita per gli abitatori delle contrade me^ 
dejtme , nelle quali feguirono delle azzio-^ 
ni Jìngolari , vi Jurono eretti dei Monu^ 
menti • Quejìo rijlejjo , tmito ad una erudi- 
ta curiofìta mi hanno allettato , e fojpinto a 
conservare le memorie del qua/i diruto Tem- 
pio del Clitunno , ammirazione dei cu- 
riojì , e dotti Pqffaggieri , che per la Via 
Flaminia giornalmente trapajpmo \ e a di^ 
chiarare il mio fentimento intorno al Culto 
del mede/imo , Jiia antichità j ed origine . 

UeJJermi io accinto ad una tale impre- 
fa ne profeffo tutte le obbligazioni a Mon/t-' 
gnor Filippo Valenti ^ e al Signor Co: Già" 
corno fuo Fratello^ nati di una Nobiliffìma 
Famiglia originaria da Trevi , che mi han* 
no JpeJJè volte Jpronato , ed in perfona , e 
per lettere , afft/ìendomi di tutte quelle no^ 
tizie j che mi poteffero effere più utili , e 
necefTarie , {come nel leggere F Opera medejt- 
majì potrà offervare ) ^ a confervare lame- 

' moria 



fttcria del celebre ^ ma qua/i dirmo Tempio. 
^/Clitunno, ed a trattare quejlo Jògget* 
to con critica in/ìeme Geogr^a^ e Storie a \ 
come che quejli Jliidj convengono alla e ondi-- 
zione di un Uomo , che voglia meritar/i la 
rara lòde d impiegare le ore di quejla mife^ 
ra nojoja vita à pubblica utilità , e diletto • 

In due parti ho divifo il mio Ragiona-^ 
mento \ nella Prima tratto del Culto del Fiv- 
ME , delP Antichità di Jtmil Culto y delFori" 
gine del Nome ^/Glitunno,^ della gran 
venerazione in cui fii per il lungo tratto di 
molti Secoli^^ quali lajìtperjlizione regnò nel 
Mondo) nonfolo appreffo i Popoli circanvici" 
ni j ma ancora apprejp) i più lontani , e pò- 
tenti • La Seconda Parte contiene la dejcrì^ 
zione del Tempio , conforme doveva ejperè 
nelfito primiero Jlato di perfetta integrità , 
e come ce lo ha dato il Palladio , con avervi 
Jblo aggiunto qualche piccola coja tralafciata 
da queir inpgnilJmw Architetto y o trolqfciata 
inojjervata^ o giudicata di piccolo momento. 
Paffo finalmente a defcrivere lo Jlato prefen^ 
te m^h àbile del medefimo non già ridotto a 

tal. 



talfegno daW andar degli ami , dalF ingiù-- 
rie de tempi j mada Uomini^ che avidi Jet 
guadagno , a per ejhnerjìda qualche piccola 
Jpefa^ fenza riflettere alle prezìojita delmo- 
numentOy ne hanno fatta una qua/i totale di- 
Jiruzzione\ nella deferizzione della quale mi 
fono forji prolungiUo più del dovere , non per 
odio , livore^ che io abhia con alcuno^ non 
conofcendo nejjìma delle nominate perfane , 
ma mqjfofolo dair amore ^ che porto a quejlì 
antichi , e venerabili monumenti , e per chi 
da chi ha la forte di pojfederli fé ne faccia 
piùjlima , e Jì cerchi con maggior cura di 
coryervarli . Per quello che riguarda la mia 
fatiga , e il miojiile dirò con affai maggior 
forza di quello che dijfe Simmaco ad unfuo 
jimico nella Lettera xuv. Io non, poffo , 
fcrìveva egli , fidarmi ne su lo ftile , ne fui 
talento ; la fòla tua gentilezza , o Lettore^ 
va provocando il mio ardire, accettalo he- 
nigfumiente > e vivi felice ^ 
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Imprimatur, 

Si videbitur Revcrcndiffimo Patri Magjftro 
Sacri Palatii Apoflolici • 

F.Mide Rubeis PatrìarchaGn^lan- 
tìmpelitamis Vìcefgerens • 

APPROVAZIONE. 

PE R ordine dd Rifio P. Macftro del Sagro Pa- 
lazzo ho letto con attenzione » e piacere la 
prefente DilTertazìone fopra il Fiume Clitunno, 
fuo Culto &c. ne vi ho incontrato colà alcuna con- 
tro la Santa Fede, o buoni coflumii anzi Tho ri- 
trovata fcritta con molta erudizione, e perciò, 
la giudico degna d'effere flampata • 

. tr.Domenico Vincenzo Maria'Bertucd 
d(^ ^Predicatori » 

Imprimatur. 

Fn Vincentius Elena Bini Patris Sac. Palatii 
Apoft. Mag. Socius . 

Natiu 



Naturalisautemdecor ficerh; ù primum omnibus Templis, <àlu- 
berritncRcgiones^ aquarirnique Fontcs in bis locis idonei eii« 
gantur, in quibus Pana conflituantur ; deìnde maxime Efcalapio» 
Saluti) &eorumDeorum9 quorum plurimi medicinis acgricunn 
ri videntur . Cum enim ex peftilente in {àlubrem locum a^gra cor- 

^ pora translata ftierint » & ò fontibus (àlubribus aquarum ufus fub- 
miniftrabuntur celerius convalefcent : ita efficietur » ut ex natu- 
ra loci majores aufiafque cum dignitate Dìvioitas excipiat opinio* 
nes • Vttruvftis àtArcbìf, Ub» 2. inprlnttp. 
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OSSERVAZIONI 
IL FIUME CLITUNNO 

Suo Culto, e Tempio. 
PARTE PRIMA. 

Del Fiume y eCultodelClitunno. 

Uanto fia degno di fom- 
ma lode colui , che va in- 
veftigando i coftumi , le 
leggi, i riti , la Religione, 
! i Templi, ed il culto degli 
Dei non (òlo dei popoli a 
noi lontaniflimi , mia ancora degli antichi^ 
limi tempi r altrettanta maggior lode, ed 
approvazione dagli uomini di buon (enfi) ri- 
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2 Osservazioni 

{)ortar dee colui , che pria di dilcorrere del- 
e cofe a lui lontane , o non mai vedute , e 
fol tanto lette negli antichi Autori , va efà- 
minando le origini , e le antichità del pro- 
prio Paefè , la Religione , l'antica fituazio- 
ne dei luoghi , dei Tempj, ed altri monu- 
menti dell' Antichità . Ed in vero quanto 
parmi piit doverofo, che prima di paflàre 
ad efàminare le cofè altrui , piene ancor eflè 
d'incertezze , e involte nelle tenebre dell* 
Antichità , fi efaminino le cofe a noi più 
vicine, efiftenti fotto i noftri occhj,.e che 
con la propria ocular ifpezzione fi può di 
molte di eflè avere maggiore contezza , ed 
eflère le cofe di cui fi queftiona porte a mi- 
glior luce : non poco vergognofb parendo- 
mi , che con disprezzo ingiufto fi trafkndi 
fefàme de* popoli a noi anteceflòri nei no- 
rtri beni , che hanno reipirata la medefima 
aria , goduto del medefimo clima, cibadfi 
delle ifteflè produzzioni della terra, dei ìo^ 
ro riti , coftumi , e Religione ; anzi che il 
più delle volte fi ponghino in t^l non cu* 

ran- 



Sopra it Fiume Clitunno j. 

ranza^ e dilprezzo , che qualunque monu- 
mento ancorché flapreziofo, ancorché ec- 
cellente , li laici da mano barbara « avida 
del guadagno crudelmente diftruggere ; nel 
tempo medefimo , che fi apprezzeranno al- 
tre colè di minor valore , e merito, ma per 
altro da lontane parti a noi tralportate . 

La verità di quello mio afliinto lo pro- 
va chiaramente la quafi totale dillruzzione 
&tta, e permeflà, non fono ancora molti 
anni , dell' aritìchiffimo, ed infieme vaghif 
fimo Tempio del Dio Clitunno^ porto alla 
riva del Fiume di tal nome , non lontano 
dall' antica Terra di Trevi , per la rtrada 
Flaminia, che conduce a Foligno, nel luo- 

fjo detto le Vene . Per confervare al polfibi- 
e la memoria di qudla rtimabililllma An- 
tichità, ho penlàto parlare in querto mìo 
ragionamento del Culto del Dio Clitunno 
preftatogli da antichiffimi popoli ; indi de- 
fcriverò il fuo Tenipio , e la fua quafi to- 
tal diftruzzione . Materia , che non ieflèndo 
ftata trattata da.altri , ^ro che grata rie- 
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4 Osservazioni 

icìr debba agli amatori di qiiefti fludj • 

Quei popoli , che primi furono ad abi- 
tar l'Italia, eflèndo tra le antichifllme. tene- 
bre ravvolti , detti furono generalmente 
Aborigenh quindi ci dice Giuftino ^ Abori- 
geni furano i primi abitatori delP Italia , di* 
verll ancora da quegP ifteffi Aborigeni di 
Greca fchiatta , rammentati da Dionifìo 
d'Alicarnaflo , da Cajo Cenforino , e da 
Afèllio Sempronio ' , molte età avanti la 
guerra Trojana , che dall' Achaja vennero 
in Italia . Furono detti Aborigeni , come 
dimoftra l'Etimologìa di quefta voce , quafi 
indigeni , e che rum hanno a^vuta ahra defcenr 
denza ^ • Tutto il fin qui detto degli Abo- 
rigeni fuccintamente , fcrvirdee per far ve- 
dere eflère quefto un nome generico, uiur- 
pato da quafi tutti i popoli d'Italia • 

Am- 



I Giaft.bi(V.lib.43. 

d Dìonif. hift. lib. i . Cori . MaC Accad. Etruf. toni.i v. Difif. i . 

pag. 1?. 
3 Ved. Bourguet Bibl. Italie. Carnerin. &Marian. deCamertiS 
Umbris.MaiFei degl'Itali Primit. Cori MuC EtruCDèmpfter. 
Etrui-. Regal.^oiD' I. PafTeri &c. 



Sopra il Fiume ClituKno y 

Ammeflò il ragionamento dame fino 
ad ora fatto , io credo , che gli Aborigeni 
cacciati dai Pelafgi particolarmente dalla 
Tofcana foflèro Un^rì , fuccefli nel paefe 
quàfi intieramente ai Sicoli . Plinio ' rac- 
conta , che furono obligati a sloggiare gli 
Umbri dalla Tofcana, ed a fermare il loro 
foggiorno di qiià dal Tevere verfbRoma * . 
Quindi Dionillo d'Alicarnaflo ' , pone Cor- 
tona nell' Umbria , e chiama i Cortonefi 
Umbri y ma io credo, che in ciò non bene 
fi apponeflè, cóme già ofièrvò il CLMar- 
chefè Maftei ^ , dicendo,ehe avvenne forfè in 
parte anche a queli'infignc Autore, cièche 
egli fleflò notò poco dqpo efière avvenuto 
ai Greci generalmente j cioè di confondere 
le notizie dell' Italia : Poiché o piglia gli 
Umbri nel Tuo florido flato , e prima deli' 

arri^ 
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Hift. Nat. lib. a. . 

2 Marian.dc Camerin.de Camertis Umbri. 

I Lib. 1. p.7. ad 2 1. edit. Francof. 1585. Ved. Strabon. Geogr; 
lib.5. pag. 25p. edit. Baili. lifi^auumqueEtrufel^ à^Vm- 
hri Tfberi Pluvio dhiderentar y/acilc filtro dtroquc bcllum 
inferebant* 

4 Maffeidegi^ItaliPrimit. pag. 345. . 



6 Osservazioni 

arrivo dei Pelafgi , ed egli ha ragione ; ma- 
ravigliandofi con giuftizia il Ch. Abate Ma- 
riani,' che ilDempftero,ed altri valentuomi- 
ni non abbiano faputo , che Cortona, e tut- 
to quel paefe lin dove paflà il Fiume Orti^ 
brone foilèro nelP Umbria Trqftiherìna : Ma 
fé nel paflò diDionifio ' fi parla degli Um- 
bri dopò la venuta dei Pelàfgi , cioè i f 14» 
anni in circa prima dell'Era Criftiana , in 
cui cacciarono' gli Umbri da sì bel paefè, 
ritirandofi , chi al di là dal Tevere , chi al 
di la dall' Apennino, reftò allora folamente 
a quefti luoghi il nome d'Umbria. Per te - 
ftimonianza di Dionigi tf Alicarnaflò ^ gli 
Umbri , come già diflì , Popoli indigeti dell* 
Italia, furono i primi abitatori di Cortona, 
e della parte occidentale dell' Italia : ina al- 
cune età avanti alla gueirra Trojana né fu-* 
rono cacciati fiiora dai Pelalgi:onde per tefti- 

mo- 



I Dei Camerti Umbri.Dempfter* Etrar. R^al. Camerin. & Ma- 

rian. Controv. pag. 17. 
9 Loc. cit. 
3 Antiq. Rom. Ijb. I» 



SopRà IL Fiume Clitonno 7 

Xnotiìm7S del medefimo Dionigi ' agitati 
imedefimi d^ di verfi infbrtun) non guari 
appreflb alla fine della guerra Trojana fu- 
rono quali tutti coflretti ad abbandonare il 
paefè tolto agli Umbri , del qual paefè s'ini'* 
padronironò particolarmente i Tirreni», Re- 
carono per tanto gli Umbri finitimi ai Tir- 
reni , o fiano Etruki , particolarmente i Po- 
jpoli pofti alla lunga del Tevere * ^ Fiume 
che fino d'allora divideva l'Umbria dallai* 
Tolcana; onde Umbri ne dovettero eflère 
i Todini , i Vettonefi , gli Hpellefi , i Tre- 
biefi , gli Amati , i Vefionici , i Tufci , e i 
Tifèrnati . Oflerva il Ch. Canonico Maz- 
zocchi ^ , che appena vi ha paefè piìi ab- 
bondante dell' Umbria di nomi di luoghi , 
che dalla lingua Orientale derivino , tra i 
quali vi colloca i Trehiates , con molti altri 

popo- 



1 I«oc. cit. 

3 Plin. Hid. Nat. Strab. Geogr. lib.j. pag.a jp. edit. Bafil. ] ^7 1 . 
OlTerva Monfignor Fontanini nelle Tue antichità d^Ortaalla 
pag. 1^4. che la lingua Umbra differiva dair£tru(ca io pu- 
ro dialetto . 

l DilTert, del? Accad* di Cort. tot», i v. DiiT. 1 . pag. i j . 
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popoli • Plinio oflèrva * , che Trecenta eiht 
rum ( cioè degli Umbri ) appida Tiifcì dehet* 
Iqffe reperìuntur ; ciò che io non credo do- 
verli intendere dell' Umbria folamente , rata 
di tutto quel tratto di paefè , ove gli Umbri, 
che furono un tempo Signori di buona parte 
deiritalia fi fermarono ad abitare ; e perchè 
quefti furono (pogliati dai Tofcani di più 
Terre, dicefi , che ben 300. Caftelli degli 
Umbri in tutti quei luoghi furono dai To- 
Icani forprefi. 

Siccome gli Etrufci , e gli Umbri po- 
poli finitimi avevano la medefima Religio-* 
ne derivata dall'Oriente, così fembra una 
fpecie d' Idolatria, fecondo me , la piti antica 
efièr quella , che facevano i Popoli verfo i 
loro Fiumi * , avendo gli abitatori vicini 
continuamente d'avanti agli occhj i benefì' 
zj j ed utili grandi , che ne ricavavano ' , 
e l'amenità dei loro letti , acque , e flti , 

come 



1 Htfl:. NaMIK 17* 

2 Voflf. de Idolitr. lib. 9. cap. } jf. 

% Plin, Hift. Nat. &r Plin. £pift. Ub.S. epid. 8. 
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come oflèrva Vitruvio nel fuo bdliffimo 
trattato d'Architettura nel principio delli- 
bro 2. Katuralis autem decorjìc erit ^Jtprì" 
mum omnibus TetnpUs , faliéerrimce Regio- 
fies , aquarumque Fontes in bis locis idonei 
èliganturj in quibus Fona conftituantur ; dein- 
de maxime Ffiulapio^ Saluti^ S eorumDeo- 
rumquorumplurimimedicinis cegri ctòrarivi' 
dentur. Cum emm ex pejiilente injalubrem 
locum agra e or por a translatajuerint , & ifin- 
tibus Jalubribus aquarum upisJubmMjìror 
bunturceleriusconvalejcenti Itaeffitietur^ut 
ex natura locimajores auSafque cum dignità- 
te Divinitas excipiat opiniones . MaffimoTi- 
rio ' : ^ , dice egli , &Jkis Fluviisproprius 
bonos^ aut ob militatemi quomodo JE^ptii 
colunt Nilum ; aut ob pukhritudinem , ut Pa^ 
newn Tbejfali ; am ob magnittidinem , ut 
I/lrum Scytba ; aut ex F^ula^ut Mtoli 
Acbèlpum ; aut ex lege , ut Spartiate Euro* 
tam\ aut exjacro istituto ut IliJ/umA^ifenien' 
Jès. Sono compatibili in parte ipopoRXJm- 

B bri 

I DiiTemiS. 
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bri confinanti con il Fiume Clitunno ^ & an- 
cora effi venerarono quel Fiume, amcniffir 
mo fbpra ogni altro * ;atteftandoci il (ècoiido 
Plinio cflère egli venerato per lafuabelletK- 
za * . Io per tanto fono di opinione , che fino 
da quei tempi in cui cominciò l'Idolatria ad 
aver piede, e fiflema fi fofie cominciato a 
rendere culto divino a quello Fiume così be- 
nefico; eflèndo le fiie acque fomiglianti a—, 
quelle del Cidno diTarfo S falubri, ebuo* 
ne a bevere per la fii^fchezza non nociva ; onr 
de fecondo la fi-afe d'Omero * , coloro, che ne 
bevevano erano ricchi^ e beati 'y poiché per 

quan* 

1 Ciccare!], de Clitutnn. Flam. cap.8. Donnol. de Patr. Propert* 

p^. 1 2.1 . Cluer. Ital. Antiq. lib. 9. cap. io> 

2 HiÀ*Nat.Iib. I .cap.S.pag.mihi 1 8;. vid. Fontanin. de Antìquit. 
' Hortx: l^in. £p. loc. cit. BJpte Fragno witha^ multa pipido 

v^ìuvtujrifuatptrfpìcuut amnh veluf merfas viridi im^zi" 
ne anttumeràfy rigor aqua certaverit nivikusy ncc color eeStt» 

' 3'- Strabon. Kb« 1 7. Le/corre il Cidno nel mezzo accanto alGftma» 
^0 de giovani y eperchHafuaforgent9nonimoltoUmtaii€% 
e r alveo portando}* per una profonda valle entra a dirittura 

' .( . VtU^Qftdi perciò Pacqua è fredda ^ erapida^ ùndeìhua^ 
-p» a nervi craji y ed a quei che pati/cono di podagra tanta 

' • ' pe/i^Jiiami , che per gli Uomini . Vcd. Euftat. fopra Dio- 
niC Stefano Bìzant. Pauiàn. lib. 7. pag. 502. 

4 Uiad. Aaimian. Marceli, lib. 14. cap. 8. lib.25. cap* la Nono. 
Oionif. lib. 18. vtti. 2^1. 
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quanto ancor in oggi veder fi puole^ oltre 
agli utili 9 e cx)nimodità, che apporta feco 
ogni Fiume, eglièamenifllmoneifuoletto, 
e nelle fu^ acque , onde con giufta ragione 
pùòdirfi Tfp •spiju/dporoc , rallegramortali ' . 

Oltre il culto preflato anticamente ai 
Fiumi moftra il noftro Clitunno la flia anti^ 
chità , e venerazione dal proprionome, deri" 
vato a mio parere dalla lingua Umbra, Oica^ 
ed Etrufca • , come Volunnio, Picunno, Por- 
tunno , ed altri fimili , che veder fi poflòno 
nelDempftero ^ , nelMufeoEtrufco, negl* 
Itali Primitivi , ed in altri : L'ifteflo dir fi dee 
di Vertunno , e Volturno ; né importa ,che 
qudloEXo , laiciata la propria etimologia 
da Voltuma , foflè prefà da Vultur ^ , uccdflo 

B 2 ra- 

^■ii— i— — — " ' I ■ Il ■ ■ I l II ^— — — ^«^ ■ ■ I I——— I I ■ I »i I I ■ ■ MI — M^— ■ 

1 Dionif. Itb. 41. verf. 85. 

2 OflTerva Monfìg. Fontanini nelle Antichità d'Orta alla pag. i ^4. 
, che la lingua Umbra diffeiriice dall* £tru(ca in puro dialetto. 

g De Etnir. Regal. Cori MuCEtrufc. Difèfa deU*Ai&b. £trufco. 
Maffei degr Itali Primit. Oflervat. Letterar. tom. 4. . 

4 Varron. lib. 4. L. L. £ da olTervarfi 9 che ficcome la definen- 
za.di tanti nomi Latini in umnus , ò unnim non è valevole a 
togliere air Etruria Vertunno , e Volunna 9 così non deve 
edere fufficiepte per allìcfirare air£tf uria tanti Dei delPUm- 
bria > e del Lazio la definenza in unnits di due Dei £tru(ci . 
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rapace ; perchè non tutti fono obbligati a fe** 
guire la prima radice del nome , é fi può va* 
riare ancora j quindi molti Ijatiniicrìilèro^ 
cllère VerturinoDio degli Etrufci % e Vai- 
rone ne derivò il nome abAmneverJò *. L'in 
fteflp potrà dirfi di Volunnio , che ift un an* 
ticalfcrizioneEtrufca oflèrvo eflere chiara- 
mente fcritto VoUnmia ^ , che forll fera feto 
il vero dialetto del nome , latinizzato poi dai 
Scrittori Romani • Le radicali di tutte que* 
fle voci fono le medelime , e le vocali fi adath 
tavano in piti modi ; così ne infègnò $• Giro^ 
lamo accadere nelle lingue Orientali, che fi 
proferivano le vocsXx prowlimtate locorttht ^ 
fi? vàrietate Regiamm ^ . Livio latineggiò' 

ino- 

1 Non SO comprendere^. come il Signor Canonico Mazzocchi 

tieile Diilert. deH* Accad. di Cort. al toni. j. pag. 4$. dica^ 
che il nome dì Volturno dato a Capua fia nome puro latino» 
derivando il Tuo nome da Vultur 9 Pa-ovotrojo , e dal (iipino 
volutum*, così dicendo del Dio Volturno» e del vento di 
fimi! nome 9 come coTe dei Romani , e non degli Etrufcht» 
na come potrà togliere dalle voci Tofcane >e Umbre le pa- 
role P/atfUMUs 9 Filtttmtis , Portunmi»^ e finalmente Oh 
ìumttiu , che fi sa eflere puri nomi loro , 

2 Lib. 4. de Orig. L. L. 

g Cor. Muf. £tru(c. tom. 1 . pag. 4. & p.ig. 72. 
4 In Prolog. Galeat. 
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inomi dÀcTolmmo Rè de Vejenti , e di Volu- 
Tmùo ' , che in Etrufco , Umbro , e Pelalgo 
npn doyevano dettamente profèrirfi così ; e 
Varrone *>, ergli altri Iftòrici , e Poeti, tan- 
to^ Qelle:ypcidii^>pra accennate, quanto in 
quelk 4èIFiutHe Ciitumo^ li iranno acco- 
ij(lodp.ti;^le orecchie Latine. . - 

.\ Per «Maggior ripròva y che il nonie del 
noftro Fiume Clitunno Ila di origine Etru»- 
ièd'.jdhU^bra» è da efaminarll il nome del 
TitritoriQióve eglinafce , e per d'oiidetra- 
fcorrier > pjlèrva il Ch. Sig» Cori f , che i balli, 
e luoghi QVe elfi fecevanfi con giochi , e fe- 
fte iaflpftra antica linguaTofcana dicevanll 
TrehbM ^ : E Vincenzo Borghini avverte ^ 
trovarli Ipeflo nei libri Augurali de' Pontefi- 
ci tramandati dagli Etrulci là parola Terri- 
fwi^rn ^Terripumum^ Tripudium^ da cui è 

deri- 

I Hift.Dec. i8. 8. "^ 

a Loc. cit. • ' '^ ■ 

3 Mur.£trurc.toin. i>pag.4.£c72. .. 

4 Vocabo). deìrAccad. delk Crucca toai iv. nella voce RIDDA. 

5 De Qrig. Florent. pag. 1 72, & fèq. Trtbhio ancora fi dilTe dei 
Trivj» come viene referito dal Cb. Mon%. Bottari nella Tua 
dotta Prefazione al toni, i . del Mufèo Ca|)itol . pag* % . 
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derivato il nome diTnrW'A/; chc|)èftèftàfOÌ 
confervato ai luòghi , ove pia particolare 
mente il celebravano fefle , e giochi a onOpe 
de loro più venerati Dei ; ^uindi-quefto no- 
me lì trova confervato in più luoghi, cerne 
al Fiume Tr^^tó^ , inunaVilla delTefritoM- 
rio Fiorentino , in altra del Cortdriefe^ , e k' 
Tr^^^//i proffima alClitumio, che iii oggi 
Trevi fiappella * . " " 

ì Tra gì' Iddii Patrii , che avèvàift> gR 
Umbri ha certamente fecondo ilfinqu^dét^ 
tój il fuo luogo il Dio Clitunnò , il quale al- 
cuni vogliono, che Ila l'ifteflò Fiume, che 
fcorre dal Territorio di Trevi verfo Beva- 
gna ; altri il Dio dell' ifteflò Fiume , che fi 
chiamava C/^^ C/i^/^i/»^ , fecondo la te- 
ftimonianza di Vibio Scqueftro , nel fuo 
trattato dei Fiumi , il quale così ne par- 
la 



Gor. Infcrip. Etrur. tom. 3. MuCCorton. inPrffrat.DilTert. 

Accad. Corton. tom. j.Giiazzcfi del pafl^g.'d*Annibal. per 

lé"^ fetidi nei fin. Arezzo 175 1. in 4. 
Un antico GlolTario di Giovenale Vaticano dice: Cltfumnus 

f/avfusi qttiTrivitGvìtafemFlamiHiéeinterftth. • 
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la • : OJTVMNVSUmMa , tàijuppiter 
eodemnomina eB . Dalle parole di Plinio il 
Giovane , che in breve a lungo efaminere- 
mo , pare che fi poflà dedurre eflèrvi fiati 
adorati due diflèrenti Dei , cioè il Fiume , e 
ilEMoClitunno: che il Fiume fbflfe venera- 
to come Dio , non ve n'è dubbio , e in appre^ 
io lo proveremo : L'eflèrvi venerato un Dio 
detto Giove Clitunno , come Giove Anxu- 
re 9 GioVe Cafio , dai luoghi ove era adora- 
to , oltre la teftimonianza di Vibio Seque- 
ftro * da noi di fbprà referita, la Statua de- 
fcrittaci dal fopralodato Plinio ^ chiaramen- 
te 

I De Flumìn. Turneb. ad verfàr. lib. 2p. cap. 3^. Holft. Cluver^ 
pag. 1 3 1 • Fabrett. Inlcr. cap. 6, num.S. Fontania. de Antiq. 
Hort.pag. i5i< 

AQVIS.ALBVLIS 
SANCTISSIMIS&c 

Siqttìdem vcteret Hit Flavhs , ut Deos ; tonfiruBh Templit 
adorabant » de quafufc agit . Volf. de Idol. lib. p. cap. 35. 
VlttvUt quìppe dhinì totem ineffè putabant ; unde Vlinius 
lib. 8. epift.8« nùrrat $ inUmtrìà Temphmfuìjfe , in quo 
Oitunmus FUtvìut amiffas , omatu/quepr^tfexta eolebatur^ 
& circa compiurgCaftelta^ tùtidemUei firaulacra fparfa 

a Loe.cit.Gniter.Spoo.Fabret.Iorcript. 
3 Lib. 8*. p.ig* 346. 



i6 Osservazioni 

te ce lo dimoftra , la quale ha molto dell- 
Etrufco , o dell' Umbro , atteftandoei con h 
medéfima la loro religione , efiiperftìzione^ 
maffimamente l'eflèr egli ftante , é veftito di 
Pretefta , e dagli Oràcoli , che dai ihcdefimo 
fi rendevano . Sve tonio ' ci rammenta il bo- 
fco di Clitunno celebre guanto il Fiume , 
che volle vilitare l'Imperatore Caligola , ma 
non ne intefe l'oracolo : ed in fatti oflèrvia^ 
mo nelle tante Statue riportate dal Démpfte- 
ro* , e dal Signor Cori ^ , che per Io più le 
vefti dei Dei degli Etrufci , erano di quelle 
dette Floridije , Prcetejlatce , Palmatce , Scutu^ 
htoe , fparfè di gemme , ornate di alcuni glo- 
betti ben dimoili , o di raggi , e finalmente 
fimbriate con delicato artificio '^ . 

Tornando adeflo alla defcrizione del 
noftro Fiume; ha egli origine alle Fi^e* det- 
te dì Campelh , e di Pìfcignano ^ paflàndo 
fèm- 

1 Svet. in Calìgol. man. 45. 

2 DeEtrur. Regal.tom. 1.2. . 

3 MufeoEtrufc. al nun% 1.2.3. 

4 Laureixiberg. Lexic. ling. lat. 

5 Martinier Lexic. Geogr. litter. C. pag. 590. Qhttmno petit ri- 

viere 



Sopra il Fiume Cutunno i 7 

ièmpre con tal nome il Territorio di Trevi ,' 
prendendo poi quello dì Meandro^ forfè per 
i fuoi tortuofl giri , nel Territorio di Fuli- 
gno, e finalmente ^//^7//»//? in quello di 
Bevagna ' • Genera varie fpecie dipcfci» e 
particolarmente delicatiffime trote ; coaJ 
mulini , che perennemente macinano , non 
lontano dal Caflello di Pifcignano , e vicino 
alla Fauftana Tenuta dei Signori Valenti di 
Trevi . Molti antichi Poeti , ed Ulorici han- 
no parlato di quefto Fiume , delle fue acque^ 
e bellezza, come vedremo pia abaflò, ma 
neffuno così precifàmente , come Plinio il 

C Gio- 



viere d'Italie dansTetat dePEglife» &en Ombrie: elleà 
lafourcedans le lieu nommè le Vene dans le Territorìe de 
Spolete) du padane airOccidentelle (è joint a la Maroggìa% 
deja groflfe par la Taf arena > puis relevant le Radano , elles 
vont enfèmble meler leurs eaux avec celles de Topino • Cet« 
te riviere là confèrve Coa ancien nom • 

Boccacc. de Fluminib. in verb. Clitum. Textor. Officin. Iftor* 
pag. 27, Landin. ad Hift. Plin. lib. 2. cap. 106, Celiar, not. 
del Mond. Antic. lib. 2. cap. 9. Lancillot. Mercur. Oliveta 
lib. 2. pag. 179. Ferrar, de Flurn. tom.2. cap* 39. Blavv 
Theat. Ital. tom. 8. Baudrand. Lexic. Geogu verb. Clitum. 
Jacolùll. Cronac. di SalTovìvQ cap. 51. pag. 227. Minervius 
de Geft. Spoletin. MSS. lib. 2. Lancellot. Ift. Olivet. lib. 2. 

. cap. jp. Gabinio Leti Ift. dì Spol. &c. 
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Giovane nella bella lettera fcritta al fuo ami- 
co Romano , della quale ne porterò l'inte- 
ra traduzzione fattane con le altre lettere di 
quefto eh. Autore dal Canonico Gio:Antx> 
nio Tedefchi , tra gli Arcadi Orticolo Eleo ' * 

Cajus Pliìftus Ro' Cajo Plinio al fuo Ro- 
mmojuofalutem* manofàlute. 

VldiHi ne aliquando ^L T On hai tu gìamai veda- 

Cl'ttumnum Fontemì \^\ to il Clìtunno ? fc anco 

Ji nottdum ( ó* puto noti" ra nò, come io credo^altrimen- 

dum : dio(iut narraffes mi* te me ne averefte parlato, cer- 

hi) 'videi quemEgo {pee" ca di vederlo: io ultimamente, 

nitet fardieatis) proxime pentendomi della tardanza. Io 

'vid/ : Modicus colUs affur" viddi. A pie di una piccola col- 

gtt , antiqua cuprejfus ne* lina coperta di cipreiS afiài fol- 

morofus , ò* opacus ; hunc ti forge un Fonte , le cui acque 

fuher Fons exit , & expri' fparfe da molte,ed ineguali ve- 

mitur plurièus 'venis , fed ne formano , come un Lago , 

imparilfus , eluHatufque-.* che allargandoli apparifce sì 

facit gurgìtem , qui lato puro, e sì chiaro, che vi fi pof- 

gremio patefcit purus , & tono contare le monete , e le^ 

'vìtreus , ut numerare ja* breccie, che vi fi gettano; di là 

Bas Hipes , Ó* relmentes egli fi precipita, non tanto per 

calculos poj/is 5 inde non lo» la pendenza , come per l'ab- 

ci de'vexitate , fed ipjtftti bondanza fua propria , e pe 1 

copia 9 ' fuo 

I JBpift. d i Plin. trad. Kqw, 1 7 i 7. in 4 ** lib. 8. pag. 345. 
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copia , & quajtpondere im' fuo proprio pefo . Non è appe- 
fellUur . Fons adbuc, iy na fuori della fuaforgentc,che 
jam ampUJJimum Fiumett , egli diviene un groffo Fiume , 
atque etìam nanium pa- che pòrta barche, e che dà un 
tìens , qms ehjìas quoque^ paffo libero , ed A coloro , che 
O* contrario nifu in drver» vanno contro acqua, ed à colo- 
fa- tendentes tranfìninit , ro, che vanno a feconda. Egli è 
<y perfcrt : adeo 'validus , sì rapida , che per andare à fe- 
ìU illa , quaproperat , ip[e conda , non vi bifognano remi, 
tanquam pcrfolum planum e co' remi egli h aliai difficile^ 
remi non adjwvetur ; idem andar contro acqua . L'uha , e 
egerrime remis , confìfque l'altra cofa cagiona gran gufto 
fuperetwr adrverfus . ^«- a coloro, che non vi «'imbarca- 
cuttdum utrumque per jo» no, che per traftuUarvifi . Se- 
cum , ludumque fluitanti' condo che vanno contro il cor- 
Bus y ut flexerittt curfum fo deiracqua,ó che lo feguìtano 
lahorumotio, otium labore fannofuccedereilripofoaltra- 
n)ariare,Kip£ Fraxino tnul" vaglio , ed il travaglio al ripo- 
rti , multa Populo 'veBiun' fo.Le rive fono cariche di frat 
tur» quas perfpicuus Amnis, fini, e di pioppi, quali fi malti** 
welut merfas 'viridi imagi' plicano nel fondo del Fiume sì 
ne annumerat , Rigor aqut diftintamente, che potrebbero 
certaDerit niviéus , nec co» contarfi . 11 freddo delle fue^ 
/«r cedit . Adjacet Tem' acque non cede alla neve, a cui 
plum prifium , & religio- non cede ne pur di colore . Ivi 
fum, Stat Clitumnus ipfe apprelTo fi vede un Tempio» 
amiiius , crnatufque prét' tanto rifpettato quanto antico* 
texta , prtfens Numen , at' Sta il Dio Clitunno veftito , ed 
fueetiamjatidicum : indi- ornato della Pretella ; egli è un 
ctmtfortesi fparfafum cir- Dio ailìftente, e fatidico, come 

'* lo dimoflrano le Sorti «All' in« 

A X torno 
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ca SacelU complura , ioti" torno di quello Tempio fona 

demquejimukcra : fua cui' fparfi qua , e là Sacelli in gran 

que 'venerai io yfuum nòmen^ numero , ciafcheduno ha una 

quihfdam 'vero edam fou" Statua di un Dio , ciafcheduno 

tes'ytiamprateriUutiiyquaJì è celebra, ciafcheduno è di- 

parentem c£terorum , funt ftinto per qualche particolar re» 

minores capite difcreti yfed ligione , ciafcheduno ha il fuo 

tlumini mifcentìtr , quod nome . Alcuni hanno ancora 

Vonte trafmittitur : is ter^ le loro Fontane ; imperciocché 

^inus [acri , profanique in oltre la principale^^ e che è co- 

fuperìore parte navigare^ me la madpc di tutte/e ne tro- 

tantum , infra etiam nata- vano anco molte , la forgente^ 

re concnjjum . Ba/ineumHi" delle quali è diverfa^ ma che fi 

fpellates , quil>us itlum lo- perdono- ugualmente nelFiu* 

cumDwus AuguHus dono me: gli fi paffafopra unPoii- 

dedit , pub lice pr£bent y tt te,che fepara i luoghi Sagri^dai 

hofpitìum ; nec de funt 'viU Profani : dal Ponte in su fi può 

U , qut fecutde Fluminis folamente andarvi con barche 5 

amtnitatem margini inji» dal Ponte in giù fi può ancora^ 

Hunt • Infumma nibil erity notare • GÌ' Ifpellati vi hanno 

ex quo nottcapias 'oolupta» ancora un Bagno conceffogli 

tem'y namHudehis quoque dalDivo Augufto,che^publi- 

iy leges multa multorum-» co , e vi danno ancora l'allog- 

omnibus columnis y omnibus gio; ne vi mancano lungo il 

parietibus infcripta , quibus Fiume delle ville » che, la bel- 

Sous ille yDeufque celebra» lezza del luogo ha invitato a 

""" • fabricarvi . Finalnientc non vi 
farà cofa da cui tu non poifa^ 
prendere piacere. Tu vi potrai 
anche fludiare , imperciocché 
vi leggerai un infinità d'ifcri- 



^obì 
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tifir* Vlura laudahìs , no»* zioni fopra tutte le colonne^ 
nuiia ride^ts : quamquam^ d'ogni forte di perfone ad ono- 
iu 'Vero , qu£ tua humani'* re del Fonte, e del Dio. Tu ne 
tas^ nulla rjdeìfis yale • loderai talune , e di altre ti ri- 
derai ; benché» fé ben conofco 
la tua naturai bontà, di neiTa- 
na ti riderai : (là fano • 

Divìde Plinio , come da cialchedimo 
bene fi vede, la fua lettera in più parti. De- 
fcrive egli ramenità del Fiume , la fiia ab- 
bondanza di acque, e la loro frefchezza • Pri- 
sma di Plinio , Virgilio nel fecondo libro del- 
la Georgica ' lodò parimente quefte acque , 
e quefti pafcoli , particolarmente per il nutri- 
mento, che davano al beftiame * . 

Hincalbf Clitumnt gre^es , tf maxima taurus 
Vfóiima 9 [ape tuo perfujiflumine [acro , 
%omanos ad tempia Deum duxere triumphos • 

Par- 



1 VerC 145. 

2 Filippo Venuti nel Comento alla Georgica dì Virgilio pag. 93* 

IV. Edit. Venet. tj» i . in fol. cosi parla : Clitunno è Fiume 
neir Umbria appreflb a Bevagna 9 della cui acqua 9 iìccome 
dice Plinio neiriftorìa naturale gli animali , che bevono » 
dopo che hanno concepitoafanno gli figlioli bianchi: gli Scrìt- 
tori approvati confermano il medeiimo del Fiume Cefilb del- 

.1» 
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Parte della pompa trionfale appreflb ì Roma- 
ni erano i bianchi Bovi , qhe fi conduce vano 
alSagrificio con l'indorate corna, ornati di 
bende, e corone di fiori, preceduti daiTi- 
bicini , e fonatori di flauto : E' curiofa la do- 
glianza, che fa fare ai Bovi condotti al Sagri- 
ficio Arnobio ' : Ergane , òjuppiter , aut quis 
alius Deus eB , humanum , equumque , ut , 
cum alius peccofverit j ego occidar^ & de meo 

fanr 

la Beozia. Mela poi Fiume della medefima regione Ta il greg- 
ge nero: perchè MtAoV in Greco fignificaWoj e Xantovir 
gni6ca biondo \ da qui vogliamo , che (ìa detto Xanto il Fiur 
me di Troja 9 perchè bevendone le Pecore fanno la lana 
bionda . E non fia alcuno , che tenga queft^ cote elTere incre- 
dibili; poiché Ariftotile nel Tuo Libro degli Animali 9 dice 9 
che Tacque ancora fanno tal colore. Vediamo ancora, che 
dalla Terra madre di tutte lecofe efcono fuori varj umori 
differenti di (àpore, e di colore , e di virtù . Il Fiume Ime- 
ra nella Sicilia 9 fi divide in due parti) in una ha il fapore 
dolce ) e nell* altra falfb : vi fono Fonti ancora i quali perchè 
paflano per le vene graffe hanno Tacquatinta, e da qui nafce9 
-che chi nuota in Lipari Fiume di Sicilia reflaunto comedi 
olio : nella Patagonia vi è un Fonte della natura del vino 
del quale chi ne beve refla imbriaco ; perchè doviamo pen- 
{are9che quelle cofe non po(fonoe(fere9quando vediamo nel 
corpo dì un animale > quale è nudrito da un medefimo cibo9 
e bevanda 9 li (àngue 9 la flemma 9 e la collera 9 rurina9ed 
il fiidoreeflTere molto differenti di colore 9 fapore 9 e forza 
naturale . 
I Arnob* de verit. Relig. 
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iguinejieri patìarìs fatìs ^ qui nwnquam te 
Cerini^ neqiie tuamfnajeÉatémvialaverimj 
mali utfcismutum^ naturoemeaJhnplìcU 
emjèquens &c.\ ilchecorriiponde a quel 
xofb detto mellò in bocca de' medefimi, 
or quando M. Aurelio Imperatore votò di 
ciderne una gran quantità, fe otteneva la 
ttoria da' fuoi nemici ' ijìtu viceris^ nos 
rììmus . In fomma i più belli Bovi * , che fi 
lèrvino, e per la graflèzza, e per la bian- 
ezza fono ancora prefentemente i Bovi del 
erritorio di Perugia , e di Foligno , attri- 
lendone gli antichi Poeti la cagione alle 
que del Clitunno fltuate in quei Territor j, 
lindi Properzio ancor egli cantò ^ . 

Qui formofa Juo Clitumnus Fluminaìuco 
, Irrt^at , & niveos ahluit unda 'Boves 1 

e Sta. 



[ In vit.M. Aureli}. 

I Vid. Lìpilus de Magnit. Hom. Pitifcus 9 aliique apud Grxviutn. 
Sigon.deTriumph. 

\. Lib. 2. £leg. 19. 4. Frane. Schott. Iter. Italie, pag. 260. Ohfer- 
varunt enim veteres eumdem vtcinos campos latkia pabultt' 
ufque adeofacundarc 9 ut b6vumpragrmdìum armentaprO' 
ferant 9 à* pafcam 9 à* ^ua Qitumni pota Boves candidot 

red' 
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c Stazio ' 

Autpraftent ninxos Clitumna novaìia Tauros : 

ancora Claudiano * 

QtHn tf Clitumnifacras viSioribusundas 
Candida qua Latiisprahent aumenta iriumpbis : 

parimente Silio Italico * 

Et lavat in^entem perfundens "Blumine [acro 
Clitumnus Taurum'i 

finalmente Giovenale ^ ' 

' ' me finitima nutriìus in herha 
Lata , [ed oftendens Clitumni pafcua languis . 

Plinio riftorico oflerva , che gli armenti pa- 
fcolati nei Campi Falifci , gli portavano ad 

abbe- 

reddit j Plinio j Lucano , Servio Maronis Commentatore > & 
aliis multi s id ìpfum teftantibus. Ex hit quìdem armentis 
pojìea Romanus Umbria viSfor exìmios quofque Tauros candì' 
dos refervare > éf* ad trìumpbalia fagrifiàa faginare folet % 
wluti^idiimas opìmas , ^ obfaujìum candori s omen j in vi' 
Storia latiffimas . Hot inauratis cornibus j diademate 9 éf 
vitti! redimito! ducebant in Capìtolìum triumpbantes Impe- 
ratores , ^ undis ex eodem amnefumptti perfufot , ^ovi 5 Ò* 
Diis immolabant . Has igitur ob caujàs Oitumnus prò Dco 
cult US ab Umbrisfuit > cui nonjhlum ades y/ed ó* iucum fàf 
crajfe vetujiatem , ipfe Propertius indicat . 

1 Sylvar. in Soteriis • 

2 Lib. VI. de Conful. Honorii Buleng. de Triumph. p^« 73» 

3 Lib. 8. pag. 1 1 7. edit. ParU*. i di 8. 

4 Satyr. 12. 
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abbeveràrfi alle acque del Clitunno ' : [n Fa* 
/i/co berba depoHa , S Clitumni amnis aqiui 
fotacandìdosBovesfacit. IlDaufquio * nel- 
le note a Silio Italico pone malamente il Cli- 
tunno nei Falifci , quando egli è nell* Um- 
bria ; eflèndo i Falifci defcritti da Antonio 
Mafia ^ , come Popoli , che non oltrapaflàno 
Civita-Caftellana , e il Monte Soratte , e gli 
Umbri eranqfituati di là dal Tevere, tra il 
Fiume Jefi , il Mare , ed il Piceno ^ • 

D Pare- 



Hill. Nat. lib.2. Ant. Mafla Gallefii L C. de Orig. Falifc. Rom. 
1 545. Agri Inter cetera proprìum ep evet , ^ Bnet aiìfoi 
producerc » tefiantur Plin ius lib. 2. in Vaiìfeo herkn dcpa- 
Jia &€. & Ovidius in Trift. Eleg. 

DucunturnhcaVopuloplaadentojuvenca^ 
^aas alttìt campii berba falsfcafuit ^ 
& primo Faftorum . 
In Not. ad Sii. Ital. ad calcem 

CoUcrudcvoperumpréebenfferendajttvcnò^ 
^onAuit campii berba "Palifca futi , 
De Origine Falifcor. Et de Ponto lib. 3. 

Agnaque tam laSfent , quam gjramine pajia Fali/cù 
Vidiima Tarpejoi infidi ìSiafocot ; 
&4.Trift.EÌeg.2. 

Candidaque adduca ccìlitm percuffafecttri 
ViUima^ purpurea fangtàne tinxit bumum , 
Strabon. Geogr. lib. 5. pag. 2^9. edit.Bafil. 157 1. §^mqtte 
Etrufd , é* Vmbri Ti beri Buvìo dividercntur sfarne ultra 
dtroque bellum inferebant • 
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• Farcirà ad alcuno àflaì fingoki*é, che 
PHnio nell'Epirtòk da noi fopria refenda éb^ 
feriva il Ciitimno^ così copiòfb di acque , éhé 
cèreamente fecondo kdefcrizrioftei cheeg^i 
ne fa , benché oggigiorno ne porti tal ^ì^6^ 
tità, che ha della profondità, efetódaretifc 
t'i mulini , non oftante non córf ibride di 
gran lunga a quetk , che pare neaee^ririi Pfr 
nio : Ma è da curvarli , che C(M& il Cotìo' 
lato di Ezio k terza volta , e di Siittnfiafeò , 
che corrilponde agli anni di noftra Salute-^ 
ccccxLvi. il famofo Fonte del noftro Clitun- 
no dovè reftare repentinamente mancante di 
acque, che gì' ifteffi abitatori circonvicini 
non l'averiano piìi riconofeiuto : la cagione 
di così fatto accidente fu il gran terremoto 
fèguito in detto anno , di cui fa menzione 
Marcellino nellafiiaGròriaca * , e più parti- 
colarmente Niceforo *, dicendo, che il det- 
to 

1 Marceli, in Chron. 

a AdbucTbeodoJitts impcrabat -i é^Terreni(ftus mavnut^ ^ ad- 
mirandut extìtìt^ qui prioret omtiti magnitudine ^ celeritate 
à"tcmp9riidiuturnime fàcile fuperavìt, Nam ad men/cs 

/ex 
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4Q terremoto , di grandezza , celerità , e du- 
rata fuperò quanti mai ne erano oqcorfi , du«» 
I*9I)4p &i meli continui : tra gli altri eflètti » 
qIip produflè, fu a mio credere uno,di divide- 
spj^Qti afcoiè ruine i meati del Fiume Clitun- 
41Q, Qflde reftò il medefimo così povero d*ac- 
q\\<^ , che divenne un piccolo ruK:ello , come 
i^i £&ttefla Sidonio Apollinare ' , che fiori al 

. tem- 

Jex maxime duravU > ^ non ex intervallo , fed mota contìnuo . 

omnia concuffit \ i4q,nc per orbem fere univerfum: adeo ut 

non/olum in Urbe Imperante turres in pracepi ierunt^ ^ 

murm variis in locis ruptus/ìt ) verum etiam circa Cber/one^ 

fum écdificium id^ quod fiA%^Ò9 th^oì ) boc ejl longum muruni 

Docant^ Jìmul omne cónciderit ; & innumcrabilìa ubique lo^ 

corum magnorum operum y Templorumqueadificiape^umie-^ 

rint . Terremotus ijle AlexandriUm quoque attigit . Antio^ 

cbiéc autem impetu vebemcntiorc imminens precipua quaque 

Jpediacul^ maxime comminuit . Et innumerabiles accidere^ 

cafui^ non terra tantum ^wrum etiam mari . Alicùbienim 

terra debifceni vicos frequentes ab/òrbuit: alicubi Fontes non 

exìgui fubito exaruere 9 quìbufdamin lodi uberrima aqujL^ 

prcfluxit^ quéeibìanteaejejolitanonfuerati Arbore} mul^ 

tot una cum truncis fuis radici tus avtdfa : Aggeres plurimi 

de repente exiftentei in montès ingentes conformati . Mare^ 

termino! fuot tranjgrcj^m ^ pi/ces ingenti t magni tudìnit 

mortuoi velati funda ejecìt . In/ula plures cum inceli s futt 

fubver/iC^ bodie quoque non apparent : Navei undif conferà 

tim degentHfut in arida medio mari immokiles confiftere vi^ 

fc . Nicepfaor. Hift. EccleC lib« 14, cap. 4tf« pag. ^27. 

I LiU I • Epift. s. in quarto edit. Parif 1 6^%. Quarum arlditate 

D 2 ^ (A- 
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tempo di Leone Imperatore , e 6 menzióne 
delle fue gelide acque . Al tempo di queflx^ 
terremoto fi refèrifce la Criftiana Ilcrizione j 
che fi legge ancora nell' antico Tempio pò* 
fto alla riva di quefto Fiume, di cui a fuo luo- 
go parlerò , e che mi ha fatto credere dovere 
io a quefto tempo aflègnare la diminuzione 
delle acque delClitunno ' . il fèmofo Giorgio 
Baglivi -parlando del terremoto di Roma , 
dove dice, che in varj tempi alcuni terremoti 
dilperfero diverfe acque, in pcopofito del Fiu- 



me 



{^fcìUcet aquarum ^folumamana Vontìum^ aut adftru/àpw 
teorum . . • ,fcdtota Hla vcl vicina , vcl ohvìa jktenta ^ idefl 
vitrea Fucini i gelida Oitumni^ Anicnìi Cerulea •^ Narisful-^ 
phurea ^ pura Vaberii^ turbìda Tiberiìy metu tamendefi- 
derium fallente pollicebantur . 

Nicephor. Hi(t. £ccl. loc. fupr. cit. inquit : Subito namque e 
medio in/pedi antibus omnibut divina quadam vipuerinae- 
rem/ublimii ad exlejlem ufque traBum , ita utjam non ap* 
pareret » fablatut , divinam vocem , qua Angeli s Deum lati' 
dibtttferre mot ejl , audivit : eaque voce per ceppa ) rurfum 

. priore per aerem vìa reverjtii » defcendit > Ò* Bpifcopo "Proclo^ 
ipjtque Imperatori 9 à* multitudini omni fupplicàtionibui 
operanti j "ùeumque Hymnis celebranti ab Angelit canentibut 
fi verba btec audij/i renunciqtus: Sm6i\ì^ Deus» San^us 
Fortis ) Saii«flus Immortalis Mifòrere noflri : qua ubi Pro» 
cltts intellexit » Jìatim ad eum modum Popuùtm pfallerp . 
jujpt , 
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meCHtunno dice cosi ' : De amoenitate bujus 
loci , & Vliminis {feti. Clitumni ) teBìmama 
plurajìmt apud Pràpertium , SU. hai. Virgi^ 
Uum &^c. Tempore Pimi tanta erat aquce co- 
pia in hoc Pluvio, ut facile JuBinere poterat 
bìnas cymbas onerarias , terrentótu vero me" 
moràbili anno 446, ( w/ 440.) quiperjèx men^ 
Jès CoHaminopolis , & pene totus Orbis quor 
tiebaturj utnarratNicepborus ntagnamjua'* 
rum aquarum partem omi/ìt , ut pluribus ra- 
tiomhus probat Bemardtnus Vir Celebris ex 
Comitibus Campellorum inììiB.Spolettna • 

Dopo la defcrizione del fàmofo Clitun;- 
no , della qualità , e grandezza delle fue ac- 
que , de* fuoi pafcoli , e del fuo nome , è da 
efaniinarlì il culto predato al Dio di quella 
Fonte : Plinio nella fopra citata Epiftofa * , ci 
dice, chenell'antichilfimo, ereligiofiffimo 
Tempio Siat Clitumnus ìpfe amiSusy omatup 
que Prcetexta ^prcefens Numen^ atquefati^-- 

cum. 



1 Oper. Qtnoìa Medicopra^a > & Aaatom. pag. 345. 
a Lòc. cit. 
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curn , Quaiitunque Eliano ' riferifea con jafid- 
te autorità eflfere da varj Popoli i lóro F|[ùm 
efpreffi fimili a' Buoi , con tutto ciò alcuni m 
annovera , che erano rapprefentati in figu- 
ra uipana , conforme fona ordinariamente' 
iàtti per quanto nii ricordo d*aver vedut» 
nelle Medaglie , Ba|firi|ieYÌ , Statue ^. Sor 
ieanfi per ìp più rapprcfentare giacenti ap- 
poggiaci ^d iin urna, o ad un feogHo/econdo 
la dèfcrizzipne delì*InacQ fatta da Virgilio* 

Celataque amnm fundens^ater Inachus urndj 

e5tazio^ 

tti lacHtn prona nia;us fidet hachu^ urna . 

Coftumavano inoltre di collocare nella dc- 
ftra dei loro Filami, qualche erba, o canna, 
ocoriiucopia, p tronco d'albero, chenafcef 
fc più felicemente , e feflfe celebre , e di bon- 
tà maggiore fbpra ogni altro luogo in quei 
jpaeii ^ ; il che fàcilmente fera ftato ancona 
nell^ 

I Var. Hift. lib. 2. cap. }• 

i Negli Orti Mattei nel Celio v*è Ercole in bafforilievo » che 
combatte con il Fiume Acheloo in figura umana . 

3 Aemid. lib. 7^ verf. 75^2. fionarr. ^cA^h Carp* pag^ 12» j^. 

4 Theb.nb.à. verf. 218.' 

5 Bonarrot. de Vetr. d^ Cimit. circa finem . 
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tìclla Stàtua del Tìitthè , che più à bàflo pòrrÒ 
(òtto gli òcchj dei Lettori; come ci V^iène con- 
fèrihiiàto dà Stazio défcrivaido il Fiume Ifihc- 

- ■ " ' ■ cètiditque folutà 

Viàusadtéha.manUf démijfaf uè vohi tur tèrna l 

GK airitichi per tfahtor adorarono i Fiumi , co- 
fti6Déìi còft^ùeridógn magri?fici Témtpj, del 
dte ^fklùngamehtc ÌÌVóSÌó * j pcniando, 
éhe^nèi Fiumi vi fbfle del Divinò ; quindi è , 
cfie'PKìììò ' narra eflefvi riefl' Ùrhbria urL_» 
Témpio,in cui il Fiume Glitunnó era venera- 
to, é fàppréfehtato MtmSf & airiìBtis^ omattip 
qUe Pr(etexta , e che intorno a quei Fonti era- 
no Iparfi altri , e tanti Tenripietti con i Simo- 
lacri dei Dei appartenenti ai medefimi . Par- 
ticolare è qui la principale Statua del Glitun- 
nó, e'chedimoftra la fiia antichità, e origi- 
ne Etrufca, o Umbra; Fiume rapprcfentato 
in piedi non ho giamai veduto, che in alcu- 
ne 



1 Th'ebàid.Hb.3. 

2 De Idolat . lib. 9. cap. j 5. 
l NeirEpid. S.dellib.f. 
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ne Mjedaglie antichiffime d'Agrigento ' in 
Sicilia, ove ollèrvafi il Fiume Acragas dante 
ibpra una bafe , nudo , con vaiò , che verik in 
mano , e nella bafe vie fcritto il fuo nome 
AKPAFAS * . La Preteftacon la quale dice Pli- 
nio ellere adornata la Statua del Dio Clitun- 
no,rende particolare quejftoNume,e mi fa ca- 
dere in niente , che fbffe più tofto , che Statua 
del Fiume , Statua di Giove Preteftatp all' 
x^io Etrufco ^ , cosi conciliandoli il pailo di 
Vibio Sequeftro *• damefoprarefèrito: C/f- 
tumnus Umhrìce^ ubijuppiter eodem nomine 
eH. Era laPretefta una toga ornata di por- 
pora, 

1 Panerai, delle Aotich. di Sicilia toni. !• delle Aotich. d'Agrig* 

in fol. Max. NapoL 1 753* Vedi il Globo Farnefian. nel fegno 
d'Aquario. 

2 Vedafi nel Frontifpìzio cavato da Medaglie : I Signori Co: Va- 

lenti a Trevi polfìedono una Statua palliata ^ (Tante , che elfì 
credono rapprefèntare il Giove Clitunno \ mancando di te- 
da ) avendovene aggiunta altra) può ben effere^ chefia^ 
una Statua di Giove per effer palliata^ ma non di Giove Cli- 
tunno > o del Fiume Clitunno per non effere veftito di Pre- 
tella ) come (i può vedere nell annefso rame « 

'3 Macrob. Saturn. lib. i. cap. 7. Horat. lib. 2. Sat. 5. GiovenaK 
Sat. I. & 2. Svetòn. in Jul. Carf. 

4 DeFluminib. Il Signor Gori nel Mufeo Etrulco alla ip2L%.66. 
tom. r. del Clitunno Patrio Dio feri ve ) che Tu/ci ^ quiea 

loca 



Tav./r.p.ji. 




J^pammento di statua trovata vicino al Tetnpiio del 

Ctitunno 



7i^ff «. ^f . 
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pora , propria dei Dei , e Magiftrati degli 
Etrufci, tr^fportata tra i Romani da Tulio 
Oftilio dopo aver fuperata quella Nazione, 
e introdottone più particolarmente Tufo da 
Tatquinio Prifco , e confervato per lungo 
tempo tra i Romani ' . Giove dunque Etru- 
fco, Q Umbro veftito di Pretefta era venera- 
to in im Tempio alla Riva del Clitunno , da 
cui;av€;ràafllinto il cognome, che fé non fa- 
rà fiato il medeflmo , che il Dioindigete del 
Fiume, può efière ', che fbflè egli venerato 
nel^^empio , e l'altro nel fbtterraneo del me- 
dèfìnìo . Nel Palazzo dei Signori Conti Va- 
lenti di Trevi tra le altre Statue, che vi fi 

E con- 

locapuljis VelafgU tenuere ( Beum ) dhìnìs honorìbui con/c^ 
crarunt. Rcrqual ragione abbia così creduto il Signor Gorij 
non fi efprime , ma può fupporfi , che la defincnza in uhm 
no fìa (lato il motivo \ la quale però abbiam veduto eflfere ra« 
gionc inccrtiflìma 5 e di niun valore • Clitunno non è Dio, 
ma cognome di Giove ^ cui (%re erano le (brgenti di quel 
Fiume y il quale per eflfere comporto di più (brgenti ^ o vene^ 
dicefi ancor oggi U Vene , xA^V^; preflfo i Greci vuol dir (or- 
gente; forfè di Grecia) come giudica un mio Amico nelP 
c(anie delle controverfie tra i due Cb: Letterati Signor Gori» 
e Sig. Marche(e Maffei alla pag. ^%. farà venuto il nome dei 
. Fiume ) e il cognome del Dio • 
f Bayf. de re Veftiar. Bonarr. dei Vetri de Cimit Chriftiiuii • 
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confervano, defcritte nelP elegante , e rariflì- 
mo Libro intitolato Antiquìtat^s Valentina ^ 
defcritte da Francefco di Dante III. Alighe-» 
rio Veronefe ' , vi oflèrvaì un Fiume giacen» 
te, trovato non lungi dal Tempio del Ko 
eli tunno , che a prima vifta pt eh per Fiftèflò 
Fiume adorato nel Tempio " ; tanto jHÌi^che 
dimoftrava là foa antichità per eflcréfcòlpi^ 
to in pietra bigia dèi Pa^efe , come nàtóhtì*^ 
mente iàrà flato Pldolo accennato dà Plirik> J 
maficconìedicecflfereegHinpiedii eveftitó 
di Pretefta*, così ononè quegli^, bfe qù^jR 
rapprefentava la Statua di Giove, ofarà(wJ 
ta ^Immagine del Fiume porta in altra pàréc 
del Tempio, ouna di quelle Statue, che di- 
ce Plinio eflère Iparfe per quei Tempietti , 
che (coartando alle Fonti del Clitunna, cir- 
co 



I Vcd.MatfciVeron.inuftr.parf.lv. 

a Termllian. colloca aacfti Numi tra qMelIi , i quali municìpi^ 
^mpcrarìont tenjgntttr , UdTervi (lato nel Sannio un Fìui^ 
col nome di Volturno , e poco lungi da quello una Città ^ 
finalmente un Nume di tal nome ognun fa j benché Varror 
ragionando del nomedi^aefto Fiume , nulla dìcfc di quefto 
DÌ04 che pure egli (letfoc^nifegna in altro luogo elTere ftato 
djii* RooianTantìcameDte'adDrato . 
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Ctxidavano il Tempio principale . Chequel^ 
le Statue follerò lavorate iii piètre proprie 
del Paefè è cofa naturale ; poiché non era an- 
cora in ufoappreflò iTofcani, e. gli Umbri 
diièrvirfì dei marmi foraftieri , ma fi fèrvi- 
y^o delle pietre del Paefè , o dei marmi non 
I^^JDQKlontgfii : quindi alcune Ucrìzioni» che 
^ fif^tt^yario pervenute fino à noi , e che appa^ 
^ó^^^ incile nei piii antichi tempi detla^ 
^glta Repubblica , iono fiate da me ófier^ 
r^re elleno ftateincife in Roma, e ne^ 
^ccmtorni, o nella pietra travertino, o nel 
rino , che erano pietre a loro vicine ' ; il 
k^ difijngue rantichifiime fàbbriche della 
)iiltà ; cll^ndò formate di peperino , detto 
hi^is Albanus , la Cloaca Mauuna , 1* Agge^ 

E 2 re 

i ^ Sii S^ Card. Valenti aaiaatilfimo di quefti ftudj pofllede un an* 
. ' fica curioià Kcrizione fatta aiina Farfalla incifà in travertino 
i '•" ' tntichiiHmamente del feguente tenore 

' ; SCITA . HIC . SIT 

> PAPILIO . VOLJTANS 

y TEXTO . RELIGATVS 

ARANIST . ILEI . PRAE 
DA . REPNS . HVIC 
HVIC-. DATA . M0RS . SVBIT 
AST. 
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re di Servio Tullio i le veftigia delle mura 
del Campidoglio , e di travertino il Carcere 
Mamertinó, il Tempio della Fortuna Virile, 
ed altri ' • A Volterra il Ch; Sig. Pròpofto 
Cori * vi ha ofiervato colonne |* e ornati di 
marmo; mancm yi è nientedi piùfeicile, che 
fiano fiate trafpot* tate cklla .viciha-Li«;z/, o da 
Vetuloniaznc&T eflà ricca di marmi ; Hrédéi^ 
dovifi delle urne inigiiin numero kvéràtó 
del loro Alabaftro . Ma gli abitatori delCÒ- 
tunno , molto lontaftì dal Mare \ e dà quèftf 
luoghi , avcranno meflò in ufo per fefe lelo* 
ro Statue le pietre del Pàèfe : ed in fatti ^C 
fiede l'Accademia Étrufca di Cortona ^ alcu- 
ne Ifcrizioni latine trovate nel fuo Territò-^ . 
riov le quali fono incile nella pietra propria 
del Paefe ; e ficcome rifecero nei tempi pofte- 
riori il Tempio ornato di prczioll marmi , e 
la Statua è della pietrà^del Luogo, da ciò evi- 
dentemente fi può argomentare , come di- 

'- ce 



« I I 11^» il f\ 



1 Ved. Ficoron. veftig. di Romi 

2 MuC Htrufc. toni. 3. 

^ Muf. Corion, tom. i . In PrarTat^ 



\ 
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(cepit • Dione ' apprcflb XifiUtoO accemv»? 
queft' ifteflò fatto , ma con più br^yi parole ^ 
Cajusquidem^ à\c^c^^ixracuhm<H:<€peratj 
quQ admonehatur ^ m Caffium ea^uevft \ ch0 
^gli interpretò per il Pretore CajóCaffio, 
quando egli doveva intenderlo per Cafllo 
Cherea Tribuno de' Pretorili » compofti k 
maggior parte di Batavi ^ onde ben diflè Sve- 
tonio , cn^eglij^/V a^bwmtns ckjuppknda 
nunwro hatavorum* Nel Tempio fbtterra^ 
neo , del quale a fuo luogo parlerò piìi pred- 
icente, quando verrò alja particolar deferì- 
:^ione dell' efiftente b^lliflSmo Tempio del 
Dio Clitunno, fi vedono due Porte , una è in- 
tatta, l'altra è tolta dalflio luogo, e molto 
mal concia ; in uno di quegli archi , che fonò 
fopraquefta porta formato di grandi pietre , 
e che riguarda a tramontana,il quale ho fatto 
particolarmente dilegnare nella Tavola iv. 
al num. il. fono incifè quefte lettere : 

POST. VERIAS. PEL 

H. D. UM- 

che 



- ■ ' ' ' , ' ■ Il ■ I m i , ii ! ii»ii 

1 Pag. iCi. tom. 2. Lioa* 155^*^ 
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che IO interpifetòt PoJijoHesJatidicas fili- 
ceshoc {Jòr/anfìgnutH) dedica^ìt lubemme- 
rito ' . Appf effo gli antichi Grartifnacici ^«r- 
rare^ hVì^fìo che au/picare j ^etatores^ (or 
no ^ fnterpetri dei vaticinj > e verare Wx^- 
tsx^rexasio^rfortes fatidica^ firrex daque» 
Ilo frammento d'Ifcf izioiie vieiìe conferma- 
to a meraviglia ciò che dice Plihio, che il 
Dio Clitunno erat etiamfàtidìcus^ indicant 
fortes , che fbrii fi faranno prefe nel (otterrà* 
neo di queflo Tempio • 

Che vi celebraflèro leFefte in onore di 
Clitunno, chiaro argomento n'è, un Ifcri- 
zione adài fingokre riportata dal Dottiflimo 
Signor Gori*. 



GLI- 



Ennioslib. ij. Annal. 

•— — • fitirì vafes v&am £tate in agenda 

fipAÌAììo, i8. cap.2. Àpul. lib.^. Magnaque eurarequìfi" 
. jfMT ttfatrUcm quandom Famittam, qua dn/ottónibus^ aé 

maleficìh quid vis efficerepop credebatur . 
Muf. Etrufc. tom. i, pag. 56. Gndias pag. 62. num. 7. 
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CLITVMNO 

SACR 

L. MINVCIVS . l/f. SABINVS 

SACERDOS . D. N. VI VIR 
Ava PATRONVS . HISPEU 

mi VIR QVINQEN 

S ACR. CLITVMNAL . . • • 

EPVL.DED : 

COLLEG ....... • 

KAL. MAI • . . . . • 

L- SEPTIM . . . . . ; . 

L,AVREL •: 

Quantunque rifcriziohe ila mancante 
per l'ingiuria de' tempi , non oftante ci por- 
ge molti lumi ; parie primieramente , che el- 
la appartenga più torto al Fiume , che al Gio- 
ve Clitunno : di quefto Dio , e del fuo Tem- 
pio era Sacerdote L. Minucio Sabino, che 
tra gli altri impieghi era ancora Protettore 
degl' Ilpellefi : quefti per tanto nelle Fefte 
Clitunnali , che cifàfapere eflère flabilite 
nel primo di Maggio , e che faranno fbrfi 

con- 
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confiftke nella cor(k delle barche , defcritta- 
ci elegantemente da Plinio nella fua Lette- 
ra ' , diede un parto, eforfelalciò , che co- 
sì in avvenire fi fàceflè , a tutti i fuoi colleghi 
nel Sacerdozio, il che accadde nel Confola- 
to di Settimio Severo , e Caracalla fuo Fi- 
glio . Quefte Fefte naturalmente faranno fta- 
te celebrate da quelli di Spello , che fecondo 
Plinio ' vi avevano Bagno, e Ofoizio fino 
dai tempi d' Augurto , che tal privilegio con-» 
ceflèli • 



Fme della Prima Parte . 



PAR. 



PHn. Epift. Fo»s adbue , ^jam ampli Jimum Flumcn , atqut^ 
etiam navium pattent , quas okvias quoque 9 ^ contrario nifu 
in dtverfa tendentei trafmìttìt •i S* pfrferti adeo validui^ 
ut Uh qua properat ) ìpfa tamquam per Jòlum planar» t re* 
mis non adjuvetur : idem egerrime remii , comìfque fupere^ 
turadverfui. ^ucundum utrumque per jocum -^ ludumqup . 
fiuitanttbus , ut flexerint curfum , laborum otio j ocium la» 
htri variare • 

Plin. Epiiì. lib. 8. pag. 34^. Balineum Hi/pellates , quìhus ììlum 
lùtumDivut Mgujim dono dedit , puhlici prahent , & ho- 
fpitium* 
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PARTE SECONDA. 

Del Tempio del Dìo Clìtumo . 

Opra alH Mulini di Pifci- 
gnano vi è una forgente 
d'acqua , la quale a prima 
ufcita è racchiufa da picco 
la FoHte lunga palmi Ro- 
mani il. once x. e larga pal- 
mi I. e once vii. e mezzo ; la fua Umazione fi 
vede dalla piccola carta topografica già por- 
tata. A mezzo giorno nel fondo dell'acqua vi 
fi è oflèrvato un marmo, nel quale vie una 
Ifcrizione gettata per piano , con carattere 
ottimo, macorroK) dall'acqua, che (opra vi 

Fa pafla. 
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palT^ , ed è un frammento di qucfta forma ' ? 

V 



T. T. F. CALL 
LM.O.FEI...IEIS 



£«XYX.V^.A 1-1* ...Al-iEw^l 

chi voleflè indovinare quefte lettere potreb- 
be leggere Titus Titi Fìlius Callias . Javì 
Maximo Optimo {forfan ) Fel/ìneìsi ma ciò 
fia detto per puro indovinamento . 

Ha quefto Fiume alla fua riva rilevata 
in colle un piccolo , ma nobiliffimo anti- 
co Tempio , detto in oggi di Trevi * , o del- 
le Vene , per edere fituato preflò alla linea 
de! confini del Territorio di Trevi con il 
Caftello di Pifcignano a lato della Strada 
Romana : è quefto formato tutto di pietre 

qua- 

1 Lettera del Co: Giacomo Valenti di Trevi . A mezzo giorno 

vie una pietra» come vedete gettata per piano con Ifcrizicy- 
ne) e lettere di carattere ottimo 9 corrodo per altro dali* 
acqua ) che fbpra vi paflfa , quel fegno che ftà lòtto la fecon- 
da riga è frattura del (àflb • 

2 Scott. Iter. Italie. ^7i%.2s^.AJinìJlris autem e TrehanU collìbus^ 

in qttìhutolimveteret olivi firaqueìAixùCQX'i ut Virgilii lO' 
cum declarat Servìui , Clitumnus erumpem lìmpidìffimo , co;- 
pioJ$Jlltmoqu< "Ponte , qui Mevanìe eampoi irrigaturui » tdtC' 
ro moxjladio Flufkrnis » ae Dei nomen apimfferat , 



k 












f 
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quadrate , e fino marmo nobilmente lavo- 
rato con Archi , e Portici foftenuti da piùi 
Colonne di vario intaglio , il quale abben- 
che ne' medefimi Portici nel 1739 reftaflè 
alquanto diruto , ora è aftàtto di effi man- 
cante • 

La Facciata, che vedell vcrfo Ponen- 
te è l'unica, che fia rimafla illefk dal fiiro- 
re degl'ignoranti ' . Il Palladio chelovidde 
piìi intero , e che nel flio Libro d'Architet- 
tura ne riporta con diligenza e la pianta , 
e l'alzato , così lo defcrive * : Il ha/amento ^ 
cbefoBiene il Tempio è alto viii. piedi e mez- 
zo ^ aqueB altezza Jìqfcende per le fcalepO" 
^e dai lati del Portico , le quali mettono capo 

in 



Lettera del Co: Valenti : £ quello non hanno fatto i Goti nel- 
le incurfioni j l'hanno fatto quelli <% che non s'intendono 
d'antichità &c. In altra Memoria MSS. ho letto.* £' quello 
Tempio lavorato d'ordine Corintio mirabilmente con Archi 
e Portici foflenuti da più Colonne variamente intagliate ; il 
quale benché ne' medefimi Portici venilTe disfatto nel i /jp. 
per un folo architrave caduto il 17^0. nell'acqua» pure ri* 
' Maneva cofa degna dell' occhio umano 9 come (è il Tempio 
fòife flato modernamente fatto . 

P^lad. Ichnogr. de Temp. lib. 4. cap. 25. Edit. Venet* & Am- 
ftd. 
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in due Portici pìccoli , che efcono fuori dalf> 
manente del Tempio : Pq/petto di quejìo 
Tetnpioi Peryftilos: lajua maniera edijpej* 
fé Colonne . La Cappella , che è incontro alt 
entrata nella Cella ha helliffimi ornamenti : 
le Colonne hanno le canellature torte , e così 
permijìe , come quelle de Portici ; fono cC or- 
dine Corintio lavorate delicatijjtmamente , e 
con bella varietà (firn agli : Ho fatto di que- 
Jlo Tempietto iv. Tavole ; nella prima vi è 
la pianta , dove è ilfuolo del Tempio fegna^ 
/^ A B , e la pianta del Portico fitto il det' 
to piano G la Bafè D la Cimiera del hcfa-^ 
mento , che circonda , efojiiene tutto ilTem-^ 
pio È : la hafe delle Colonne della facciata 
davanti F la Bqfè G // Capitello , e la cor- 
nice delle Colonne , e Pilafìri de' Portici piC'^ 
coli'y ove mettono capo le fiale. Nella feconda 
Tavola vi è il diritto di mezzo la facciata dal- 
le parti di fuori H , e P architrave il fregio^ 
eia cornice : nella terza vii il dritto della 
meta della parte didentro, L. Il capitello del 
Portico nella quarta ^ e P alzata del fianco del 

me-* 
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mede/imo Tempio • Franceico Scotto , nel 
(uo Itinerario dltalia ' della prima edizione 
latina , benché non fòfle Architetto , deferta 
ve quefto Tempio con una precifione gran- 
didima , che merita eflère , quantunque un 
poco lungo, qui riportato : Clitumnus^ di- 
ce egli , cujus etìam nunc apinantur JEdem 
Jhcram otim fuìjje ^ quainprapinqmvi/ìtur^ 
mnKfnorea , & mtiquijjìma , nec rum more 
Qorinthìo pulcberrimè canftruSa ; qtioles Ve-, 
trmius defacrarum JEdium teccnomiajcri^ 
hens , Fontibus , oc Nimphis, ceque oc Ve- 
neri-, Fior», oc Profcrpinae con/lituendas ef 
fé do e et ^ ut aptas h ah ere vìdeantur cum Diis 
Juis proprietates , jtiftufque decer accedat , 
Jìpropter temerìtatem , graciliora , acflori'- 
da^foUiJque^ S volutis ornata Jlant. Ineum 
modum & ijlius JEdisfc(enograpbia afron^ 
te^& apojìica^ lateribufque buie argumen- 
to columnarum pympani , lacunaris , oc 

tra- 

I Scott. ItìD. dltalia in verb. Fulgin. pag. 267. imprelT. yicen' 
tix idio. Campell. Iftor. dì Spolet. lib. 4. pag. 2} 8. Miner- 
vius deGeft. Spolet. MSS. lib. 2. Tonti neir Olivet. diluci- 
dai, pag. 114. 
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kmheàtìmìs pnirergts , ae ofhnihus omàmen* 
tis ad unguem correjpbndet ; ut CUtunmo vici- 
nò facratamjkijpe yTim malejìat veri/imile\ 
in ijuihiis Acanthorum folta , Jlores , ^ beiy 
ces^Jlrìarum tmcUe^ trìglyphorumguttul(je^ vi- 
Bimarwn in metopis crania huhula yhaccis , ^ 
corolUs intplexà.^ lancesfoUis^ oc ro/ìs véBi- 
tce^ necnonencarpiflorum^pomorum^acjrur 
8uum antnifario luxuperpkxi , grapbicoteram 
reddtmt inaJ^eSudeleSationem ^ atque fiumi' 
num ^fmtiumque vim^ efficaciamque Divinam 
in/muant in terra germtnihus promovendis ; 
in qua re Clitumni natura Jmgularis eB \ ut 
nonvideatur mìraculis carere , óbfervarunt^ 
que id veteres . 

Veduta la defcrizione fattane da Palla- 
dio, dalCluerio , dall' Olftenio , e da altri, 
di cui più fotto farò menzione , dimoftrerò 
adellò lo flato miferabile nel quale egli pre- 
fentemente giace * . La Facciata , che vol- 
ta 

1 Lettera del Co: Giacomo Valenti : Quefta è la Pianta del Tem- 
pioj malamente fattajperchè io non fono Architettlp; nel fon- 
do del Tempio» come vedete, vi era il fitoj perrjdolo 

fotto 




^^Ji^i^&n. dtt^efft^^ 
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ta verlb ponente è quella , che è rimafla 
piii illefa . Attorno alla Croce , che fi ve- 
de nel mezzo del timpano del frontifpizio 
fono grappoli d'uva , e altri ornamenti , che 
fono quelli ^ che hanno fatto credere ad al- 
cuni eflère ftato quefto Tempio interamen- 
te edificato dai Criftiani , flipponendoli fim- 
boli non lontani dal loro culto ; il che quan- 
to fia vero più a baflò dimoftrerò , Le cor- 
nici del Portico fono tutte intagliate , e le, 

G quat- 

{otto un gran nicchione » in cui vi era una piccola nicchia nel 
mezzo i girando attorno un gran cornicione» vi era un AI- 
t;lre (bftenuto da 4. Colonne j con Tuo timpano » fregio > e.^ 
cornice ; wa. le Colonne Cono ftate levate » e dice il Signor 
Duraftante Antiquario del Paefè» che danno due in un Giar^ 
dino di Spoleto ) e che fiano a notizia del Curato » o fìa Pie- 
vano di Pifcignano. I numeri i. 2. }. 4. 5. (^. (bno le Colon- 
ne del Portico principale j e ì due pilaftri il tutto d'ordine 
Corìntio 9 e moflrano il (ito ove Cono piantate . A B Cono i 
due Portichetti per dove fi entra . £ ta porta della Chiefa fu- 
periore « dove dentro è la nicchia alla lettera F b Si conofce 
beniflìmo ) che la Chiefa è rifarcita dal mezzo in su ) e mala* 
niente , particolarmente a tramontana . I Portichetti A B 
Cono mezzi (alvi per miracolo » avendo fatta la gran rovina 
di (coprirli ambedue per levatigli le 4. Colonne « e vi hanno 
fatti dei pilafiri in loro vece . Oiftruttore di quella Fabbrica 
è ftato un certo Eremita chiamato Fra Paolo 9 che le ha ven- 
dute per (òli dicidotto feudi ai Fontana di Spoleto» che Ce 
ne ibno ferviti per fare una loro CappelU in onore di S. Fi. 
iippo. 



|o Osservazioni 

quattro Colonne , e i due pilaftri di marmi 
greci fono molto corrofe da capo a piedi , 
particolarmente i capitelli : I due pilaftri 
air eftremo del Portico fegnati A B fono 
{cannellati , o con ftrie ; le Colonne fègna- 
te C D fono fpirali , o fatte a coclea , e le 
Colonne del mezzo legnate E F , che li co- 
nolce benilllmo eflère di preziofo marmo 

f)aonazzetto,o ami tiftino, fono tonde, ma 
avorate con un eftrema diligenza a Iquam- 
me di pelce ; cola nuova ,• ne altrove a mio 
credere ollèryata , e di cui non fece memo- 
ria ne pure il Palladio ; poiché nelle fue edi- 
zioni d'Olanda , e d'altrove riportano quelle 
Colonne , come le follerò ornate di fiori, o 
fòglie di viti , e pampini , ellèndo a mio 
parere fiate fatte in tal forma con gran_. 
rifiefllone , poiché trattandoli di un Dio 
Fluviatile venerato nel Tempio , conve- 
nientillìmo era di ornare le fue Colonne_> 
con inlègne Fluviali , come fono le Iquam- 
me dei pelei . 

Polà quello Tempio fopra un grande, 

e alto 
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e alto bafamento di pietre quadrate , efteh- 
dendoll la fiia altezza fino alla lettera H , 
ove pofà la Chiefa di fopra , a cui fi entra 

Kr due aditi ' laterali uno a tramontana , 
Itro a mezzo giorno, e fi afcendeya per 
mezzo di tre fcalette a due piccoli Portici , 
per i quali fi dava l'ingreflò nel Tempio , 
avendone una , che conduceva al mezzo del 
piccolo Portico, e due dai lati * • Il Portico 
a tramontana tolte le Colonne è reftato rr- 
murato, nell'altro vi è ancora la porta per 
potere dar l'ingreflò al Portico di mezzo , 
e confeguentemente alla Chiefà . Erano i 
Portici foftenuti da due colonne, e due pi- 
laftri per parte , come la facciata con quat- 

G 2 tro 



Lettera del Co: Valenti . Durailante Natalucci Antiquario del 
Paefe fi ricorda dei due Portici fituati a mezzo giorno » e a 
tramontana , che erano componi di quattro Colonne 9 quelle 
fono quelite 5 che ha levato Fra Paolo , e fono a Spoleto j fo- 
pra erano tutti marmi intagliati di fìniffìmo gudo . Delle (ca- 
le non ve li'è fognO) poiché oltre aver levate le Colonne , vi 
faatino cavato più volte per il Teforo ; a foirocco folo vie un 

' gran muro , che può denotare vi fofTero (cale 9 ma cadutovi 
il terreno 9 e la macerie j vi è una ftrada» che fa capo al 
Portico 9 e porta laterale . 

Ved.Pallad.fopr.cit. 
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tro colonne , e due pilaftri ' . Nel fondo 
del Tempio vi è una piccola nicchia , ove 
forfè farà ftata la Statua del Dio Clitunno ; 
ma dicendo Plinio , che Clitunno ^^/ ami' 
Bus Prcetextai quefta nicchia pare piccola, 
e non farà ftata fatta a tal ufo , ma piìi to- 
fto quando i primi Criftiani la riduflèro al 
vero culto . Nel dedicarlo i Criftiani al cul- 
to Divino vi hanno fatto un Altare , fofte- 
mito da quattro Colonne , come fi può vede- 
re nei dilégui di Palladio , che per la forma 
della ftruttura non corrifpondente al gufto 
di tutto il Tempio fono di opinione , che 
fla opera dei Criftiani . Le colonne , che 
^ Jfoftc- 

1 Lettera del Co: Valenti ; . Mi manca di difcorrere dell* interio- 
re del Tempio j quale è tutto ridotto all' ufo prefente Cri- 
ftiano ) onde fi vede rifarcìtO) e dedicato al Santiflìmo Sal- 
vatore : (blo vi è rlmado d'antico la gran nicchia i o abfide » 
poiché TAltare non credo fia antico » giacche i marmi fi co- 
nofce elTerc più recentemente intagliati , e fono ripulite le 
lettere» il cornicione bensì ù conofce beniflìmo eflere di mar- 
mo greco » e fi vedono i fiti d*onde (bno ftate levate le quat- 
tro Colonne ; vedendoti 9 che una delle medefime di pao- 
nazzetto Thanno (pllevata con (carpelli > per riconolcere for- 
te la qualità del marmo. Ved. il P. Zucchi Olivet, oelfuo 
Libr. MSS. dei Tempj antichi • 
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ibftencvano TAltare fono ftate tolte ancor 
die. 

Nel ,muro , che forma la gran bafe fo* 
pra di cui poia il Tempio nel mezzo è la-, 
porta , che conduce al fotterraneo, ove for* 
le fi prendeano le Sorti , e fi attendeano le 
rifpofte dell- Oracolo v*Ne ho fetto ancora 
di quefto k Pianta , benché nel Palladio (i 
dSèrvi> .Noa paifi. quefto fotterraneo la let- 
tera E , e mifurandolo , è lungo da A B 
palmi 40.Rom, da M N palmi i f. e once 6» 
Romane , onde non viene ad edere più gran- 
de di quello che fiali Portico di fopra.AUe 
lettere O P fono due porte rimurate di figu- 
ra arcuata , una è intatta , l'altra rotta , e 
levata, che aveva nelle pietre fìiperiori mol- 
to rovinate quefto frammento d'ifcrizione 
in quefta forma : Ved. Tav. iv. num.u e il. 

POST. VERI AS. PEL 
H.D. L.M. 

Queft'lfcrìzione pare confermi il mio iènti- 
mento, che quefto fotterraneo foflè il Tem- 
pio, 
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pio , ove fi davano gli Oracoli , € fi mette- 
vano le Sorti , poiché verare appreflò gli an- 
tichi , come ho già dettò , era il meddimo, 
che au/picare , e Teratores , & verìas , diceanfi 
gì' interpreti delle Sorti fatìdiche \ , e \t^ 
Sorti medefime; le quali'daqualohedunó ri- 
cevute felici , comi^parc , che àfccènftiho le 
tronche lettere, leggerei :i1g/? Sortesfatid> 
cas fetices boc^jfarJmTéÀ^lum^vel dona-- 
riunì , dedicavitj vel danavit libensy merito j 
come già dimoftrai di fdprà * . 

Ma tornando al fptterraneo la fua fi- 
gura è in forma di T . Dai Iati dell' ingreflb 
ha due mafficci di muro della groflèzza del- 
la fàbbrica fatti probabilmente per foftenere 
Patrio fuperiore . Dove è la lettera O la- 

tcra- 

1 Ved.Lauretnberg.Lexic.Antiq. in verb. v^rarr. 

2 Lettera del Co; Valenti: Q^eftoè il troncp della porta rima- 

ilovi con quelle lettere 9 e le ultime tre mezze rotte \ io ci 
ho fatto tutti i puntini , e tutto ciò 9 che vi ho veduto » ne 
crediate vi abbia oifervato fenza attenzione , ne guardate ) 
che il dilègno non iia fatto con chiari olcuri » e pulitamente 
da Architetti ; ma le rotture ) e i legni necellkrj , e il con- 
torno non potrà far di meglio neflun altro > (ìcche quei fegni) 
Che ci vedete fono fatti tutti ad arte i e per ralTomigliare la 
fua vera prelènte bruttura) e qualità in cui ritrovanfi i marmi. 
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terale è il luògo ove era la porta ; ove è la 
lettera P vi è un marmo tutto di un pezzo 
rimurato per porta 9 il di cui compagno fi 
vede rotto 9 e fi-acaflàto , onde ho ftimato 
bene di porre fotto l'occhio del Lettore il 
marmo fano y che rapprefenta una porta . ' 
,r II Palladio nella pianta di quefto fot- 
terrraneo pone nel fondo del medefimo una 
gran nicchia , che fi vede eflèrvi ftata, co- 
mCi apparifce dal noftro difègno , ma non 
fi vede prefèntemente più, per eflère rimu- 
rata da poco tempo in qua , come fi vede fé- 
gnato alla lettera Q_, E coperto quefto fot- 
terraneo Tempio da tavole di marmo inve- 
ce di volta, eflèndo le groffiffime pietre ben 
commeiTè , e lavorate , e alla parte di mezzo 
giorno vi fono in due pietre diverfe quefte 
Menzioni, in una 

T. SEPTIMIVS 
PLEBEIVS 

enelf altra BIDIA . L. F. 

POLLA 

Da 
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Da molti 5 che hanno parlato del Fiume Cli- 
tunno, e del dio Tempio, è (lato parlato di 
quefle licrizioni , ma come di una fòla j e 
molte volte ancora differente dalla riportata 
da noi ' , Jeggendo , benché falfàmente.* 
T. SEPTIMIVS . T. PLEBEI VS .POLLA 
L. F. BIDIA , penfàndo la maggior parte, 
che qui fi nominaflèro i Dumuciri cuftedi 
del Tempio , o quelli almeno , che aveflèro 

f)refieduto al rilàrcimento del medefimo nel- 
a forma prefente , eflèndo fàcile , che negli 
antichi tempi non foflè ne della ricchezza , 
ne del gufto prefente : ma Teflere quefli due 
nomi in marmi fèparati , mi fa credere non 
avere uno nefliina correlazione con l'altro 
nome ; ma potere efière più fàcilmente nomi 
qua lafciati da quelli , che aveflèro , ò conci- 
tato rOracolo,o ricevute le favorevoli Sorti. 
L'Oracolo diMennone nell'alto Egitto era 
pieno di nomi di quelli,che avevanoTicevuti 

I Campali. Ift. diSpolet. loc. cit. Lanccllot. Faft.plivet. Hol- 
ften. ad Cluver. Geograph. &c. 
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gli Oracoli ' . Il certo però fi è, che non fi 
puole fopra di ciò niente àfìèrmare di ficuro • 
Può per altro anche confermare ilmiofènti 
mento ilpoterfi credere, che Bidia Polla fi'a 
nome di Dònna > vedendpfi mancante di pre- 
nome diftintivo deLnome m^oHno * , e 
trovando con un nome quali fimjle rammen- 
tata la Moì;lie di DuiUio , di c^i parla onora- 
tamente S» Girolamo^ . 

Ma tornando al noftro fbttefraneo vi è 
una fola nicchia fegnata , come diffi , alla let- 
tera Q^ e dove fono le lettere O e P vie 
un gran marmo tutto di un pezzo rimùrato, 
eflèndo l'altro rotto in molti pezzi , ma che 
ambidueavevanp degli ornati raflòmiglianti 
ad linapprta, nella forma che fopra defcrif 
fi *. Dai lati dell' ingreflò fono i muri di grof 
-«;>»- . H , lìffimo 

LL__L_ I ' IIMIII __HMI ■■■■■■■IIIM I^M !■ - " - - ■ 

. 1 . Ved. Voy^g. da Gap. . Noord. London, in fol. Giorn. deLet* 
d*ltal. di Firenze tom. i. 
- 3 Manut. de Pnenom. Faeniin. Murat. Diflert. intér illas Soclet. 
Golumb.tom. i. 
i Lib. i.contrajovinianum. 

4 Lettera del Conte Valenti ; L'errofe ben grande j che ha 
fatto il noftro Romito dì Spoleto fi è^ che Tanno fcor- 

(6 
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flfllmo mafflccio fatti per (bftènere l'Atrio 
fupcriore. Tutto il detto fin qui fa vedere il 
fotterranéo eflère flato poco bene efaminato 
dal Palladio . In una pietra , che ferve di mu- 
ro ad uno dei Portici , e pofla per traverfo , 
vi fi leggono quefle lettere , 



> r ^ 
H ^ w 



che forfè nominavano il Clitunno . 

Queflo Tempio abolito il culto dei &lfi 
Dei fìi dai Popoli circonvicini dedicato al 
Santiffimo Salvatore, eflendo di pertinenza 
di quelli di Trevi ; i quali avendo nelle guer- 
re civili perduto Pifcignano , Caflcllo per 
quanto dicono gli Antiquarj del Paefè fonda- 
to da Sancio Baron Tedefco del jòoo» nel 
. 1420, 

fo ( 1748. ) s*ideò che vi foflfe (òttoqueiUChiefa un Teforo» 
e per il fito dove fono entrato io » fece un fcavo Ìpavento(b > 
ruppe la porta > che è il marmo qui fòpra difegnato » e poi 
la rimurò con una pietra ^aye^tola : Io per entrarvi ci ho 
fatto fare con un legno una leva» ed lio sbalzato quel (affo 
pofticcio » e vi fono entrato carpone . La porta è un macigno 
tutto di un pezzo grolTo un palmo e più » largo di làcciataL» 
mi^.onc.5.4 9 e alto palmi <^. onc. 7* 't 
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1420. in circa dopo la morte di Corrado 
Trinci Signore di Fuligno , e Vicario Impe- 
riale in Trevi > perdendo i Trebiefi quello 
Caftello perdettero ancora il Tempio, che 
pofteriormente fu ridotto a benefizio fcmpli- 
ce Ecclefiaftico d*ai^i;iuarendita di io. 012. 
feudi di libera collazione dellaDaterìa di Ro- 
ma ' . 1 Criftiani quando dedicarono qucfto 
Tempio vifcriflèro da uno dei Portici nella 

cor- 

. 1 Lettera del Co: Valenti : Anni (bno fu dato quello Benefizio» e 
la Chiefa in cura a un certo P. Ilarione Lacchefe £retnita di 
Monte LugO) che poi andò£reniita a S. Sebaftiano dentro 
la Città di Perugia nel luogo detto alla Conca » e la(ciò la cu- 
ra della Chiefà ad un Romito Laico Tuo compagno detto Fra 
Paolo parimente Luccbefè dimorante in Spoleto y che fu 
quegli , che precipitò la fabbrica con i feguenti motivi «cioè» 
che il tetto della Chiefà avelTe bilbgno di rifarcimento nota- 
bile» benché ciò non folTevero» poiché del i73a perii 
Terremoto cadde un pezzo di cornicione a mezzo giorno , 
che ne ho veduto un pezzo» ma egli in vece di raccomodarlo 
Io sfalcio intieramente per venderlo» come fece al Sig. Pier^ 
biagio Fontana di Spoleto con le Colonne » che (è n*è fervi* 
' to per un nuovo Altare diS. Filippo di detta Città. Il Signor 
Duraftante Antiquario di Trevi ne fcrilTe a Monfignor Com- 
pagnoni » che meritamente faceva una gran ftima di quella 
antichità» ed egli ne fece far ricorlb al Papa » e per mezzo 
di Monfignor Frefcobaldi ne fu dato Memoriale a Clemen- 
te XII. che ordinò fi defiftefle dal demolirlo » e il decretp 
fiii preiènttto dal detto Duraftante a Monfignor Ancajani 

Ha Ve- 
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còrniceiSS . DEVS . APOSTOLORVM . 
QVI . FEGIT . REDEMPTK)N£M, Dall' 
altro Portico SCS . DEVS . PRÒFET Ar- 




XX) di mez20 con l^graiiCroce ài di fopfà , e 
le lettere ^ SCS . DEVS ; ArslGELd- 
RVM . (^I .; FÉCIT . RÉSVRRECfiP- 

NEM •»!» / irCluvéfiÒ nella fua antica Geo- 
grafia ' così parla di quefto Tempio- ridotto 
al culto Criftiano: Fuit quippè hìc Fanumjo- 
vìsClitumni cum compluribusColumnis ^ qua 
pojiea in ufum ChrìBimonan cowverfa Jtmt . 
E rOlftenio nelle note al medellmo * fog- 
giunge : Templum fané antiquìfjhnum , qmd 
adhtic extat : Altare cumjtgno X , ^ tres 
mfcriptimes hàbet vetuBiffìmaSy opus Jane ad- 



mt' 



Vefcovo di Spoleto j quale fé ne ri(è 9 dicendo cflere faiTac- 
ci 5 e fèguitò il Frate a demolire , esportar via , e con la li- 
cenza datali anticipatamente dal Prior Mauri in tempo di 
vacanza della Sedia Velcovilc, come Vicario Capitolare^» 
feguitò il Romito a portar via j e non fu pòftibile rimediarvi»* 
con tutto che vi fiadopraìTe ancora Mon%nor Filippo mio 
Fratello. 

1 Ciuver.-Ital.Antiq. 

2 Hol(^. annot.Gebgr.pag. I2J. 
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mifondum , ^ religìofa veneratìme JuJ^ìeìen- 
dum : Infcriptio adlatus dexterum f SanSus 
Deus ^c. II dottiffimo Monfighor Fabretti ' 
porta uriafua particolare opinione , che non 
foie da altri' farà fcguitata, dice^li pcrteLa" 
to :. Ad Sffo/etum prape diver/òrum le Vene, 
idfi 0ii!Uffmi^ Fontes elegcmtes , ^ accurate 
(^^/Jrife/Plin!.Epift. 8,Mb. 8. extatTemplum\^ 
quà^Msm Plimus Ctitumni Genio- dicatum 
fiiiffétradit >^ &ViMus SèqueHer hoc idem 
J^ Clitumno addicit. Ex primitiva^ £^ ve-^ 
tuSiffimd^ftriMuràVortkm y & facies Saceh 
li quadrati Piumini , & occidentisfoli obver^ 
tituv • Primis vero Chriftickitatis tetnpori^usj 

jfàrii quceviamFltminam fejpicit , Altare ad 
oriéntemfokm exporreBo ultra quadraturam 

^/èmicirculari fornice erexerunt , falis ex 

utr^ue latere applicitis , unde Porticus , ad 

prcejhtsprérupiusyadiriipojjtti Fronti autem 

infcripferurìt f SancStusDeus Angelorum &c. 

latere dextro t Sandlus Deus Apòftolorum 

&c. oppo/tto lateri f Sanélus Deus Propheta- 

...----_ ^^^^ 

I Infcrip.pag. 38, 
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rum &c. ììoljlenius objhrvceoit in T/éulis Peu- 
t ingerì ani s bunc locum vocatumfiiijje AD SA- 
CRARI A : fed immutatianem Tèmpli , ^ ad- 
dition^mjcalarum non agnavit , linde aliud a 
Tempio , qtiod Jovis Clitunmi cum Clm)erio 
pag. 702. lin. i<)»fiiijje credimus , ccnflituit 
novamjòmtam Tenuti ejtifdemque apro/ano 
cidtu adCbri/iianorum ritum ccmier/umem int 
pugnansj cui tamen vel invito eòccicbt Icbno- 
grapbia , qua exterioremjpeciem quadratoni 
dare exbìbet , prout omnibus pratereuntibus 
patet , Ma còme mai quefto degnifllmo Scrit- 
tore può penfkre , che Portici così eleganti 
flano opera dei Crifliani antichi ? i quali 
ognun fe in qual tempo cominciarono a de- 
dicare publici Tempj al culto del vero Dio ' ; 
e come potevano eflère opera loro le (cale per 
N fàlire a detti Portici , quando fono parte de' 
medefimi , e fcrvivano neceflàriamente per 
falire al Tempio, il quale efiendofìtuato in 
llto rilevato non aveva altronde Pingreflo 

nella 

I Ved. Bingam. Antìq. £ceIer.Cl. Mamach* io novo open Aotìq. 
Ecclcf. 
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nella porta principale, che per quelle fcale, 
e per i Portici laterali : molto meno può dirli, 
che iCriftiani abbino rivoltato il Tempio; 
poiché ha troppa folidità il proipetto , l'ar- 
chitettura ha troppa correlazione con ogni 
(uà parte, come dimoftra il Palladio ', efo- 

f>ra tutto dimoUra la fallita di quella fingo- 
are opinione il Tempio Ibtterraneo, che ha 
Tantico fuo ingreflò , e la fua nicchia dalla 
parte ove già anticamente era , e le miira la- 
terali fono di tal groflèzza , e maflfìccio , che 
occupano tutto illuogo dei portici fuperiori. 
Non niego , che l'interiore del Tempio Ila 
flato rifàrcito dai Crilliani , come aggiunte 
le ifcrizioni nel tempo del fkmofo terremoto, 
dame nella prima parte rammentato, aven- 
do molta correlazione con il Trifàgio Ange- 
lico di cui parla Nicefbro , e le Croci al di 
fuori; che l'Altare principale fia forfè opera 
dei Crifliani , che vi adopraflèro dell'antiche 
Colonne, ma quello non fa alcuna variazio- 
•' ne 

1 LoCi cit. Ved. Boldet. de Ciitiiter. Bonarrot. de Vetri : delJa^ 
igooranaa de* Criftiani delle nobili arti • 
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ne nel tutto del Tempio , e nella buona ar- 
chitettura. Ho veduto un pezzo di marmo 
quadro buttato di lotto al Tempio , lavorato 
da tre lati in forma , come dicevano quelli 
del Paelè , di Croce , ma potrebbero anche 
ellère Ipeeie di Tirfi di Bacco decuflàti ; da 
un lato fi vede il marmo Ipezzato , che appa- 
rifce beniffimo eflère fiata un attaccatura , 
che faceva a qualche muro ; di fbpranel mez- 
zo v'è un buco ; io crederei eflère fervi to que- 
fló marmo per un ara attaccata nel muro 
avanti il Tempio per fare iSagrific:), efcan- 
nare le Vittime ; benché gli Antiquarj del 
Paefè credinó poter eflère fèrvito di bafè ai 
pilaflri , o alle Colonne del Portico ; ma na- 
turalmente fi farebbero trovati ancora gli al- 
tri, ne il buco che è nel mezzo perfoftenere 
qualche perno farebbe flato così grande j ne 
averebbe paflàto i due lati , che pare più tofto 
fèrviflè per lo fcolodel Sangue delle Vittime. 
L'erudito Guterio nel //^.4. deJur.Pantif.j e 
Giufèppe Laurenzio nel ydePoUmatb. , vo- 
glionOjche i Sacrificj fi faceflèro allo fcoperto. 

. At- 
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Attorno a quefto Tempio vietano al* 
tre antiche fabbriche ' , che fono fiate dirute]^ 
ma foavandofi fi ritrovano marmi , ed ifcri- 
zioni. Umurocheèfopra il Tempio, di cui 
fc ne vedono i yeftigj,credefi,che anticamen- 
te ièrviflè per l'abitazione degli Editui , e de* 
Cufiodi del Tempio, ed arrivava fin fopra 
dove è in oggi il Convento de' Frati Zocco- 
lanti , detto di S. Antonio di Pifoignano , e in 
cima a quefto muro pare, che vi foflfe una 
Torre , forfe portavi per guardia del luogo. 

Poco lontano vi è un altra fàbbrica anti- 
ca , che dicefi Tempio , in oggi rimodernato, 
enominafi ilBattefimo di Pilcignano . Sen- 
tiamo rOIftenio, come parla del medefimo * : 
Siibtus autem duo aliajunt Fona ^Jivefacra-* 
ria alterum titulo S. Angeli ^ alterimi BaptiJ^ 
mi , JheBaptiHerìi ^ 'vulgo //Battefimo ap- 

1 pettor 

. I Ved. Jacobilli Cronac. di SaiTovivo cap. 51. pag. 227, Lancel- 
lot. Ift. Olivet. lib. 2. cap. J9. Campelli Iftor. di Spoleto 
lib. 7. pag. 3 j8. Landin. nciriflor* di Plinio lib. 2. cap.iod. 
pag. 43. Ferrar. dcFluminib. toni. 3. BlavvTeatr.dltalìa. 
Baudrand. Lex. geograph. Teftor. ofi^c. Iftoric. pag.S4. Don- 
noi. de Patr. Proper. pag. 1 3 1 . Gabìnio Leti Iftor. di Spoleti* 
2 Holft. adGeogr.Cluv.pag. 12J. 
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pellntum : hxc quoque ejufdem anttquitatis 
futit cwn priore , ut oHendunt fiagmenta qune- 
dam vetu/ia parietibus in/èrta \fama eji ìnter 
nccotas , hic prìmitrvos Umbria Chri/liams 
Baptijhtatis fonte àblutos fiiijje \ nec dubium 
ejì , quin Tàbulce AuguBance auSor tri a hcec 
JacrariaCbri/lianorumJuo tempore marmorea 
agnovitj ut multa alia prima Chrijlianitatis 
exempla in ea notantur, Quefta è la ragione 
per cui leggefi nella Tavola Peutingeriana 
nominato quefto luogo AD . SACRARI A ' ; 
il che conferma ciò che dice Plinio neFla fua 
Epiftola: Sparjajìmt circa Sacella complura^ 
totidemquejìmtilacraxjua cuique veneratio^ 
Juurn nomen ; quibufdam etiamfortes ; nam 
frater illum {JcilicetClitumnum) , quq/tpa- 
rentemcaterorum^Junt mimres capite difcre^ 
ti . Ad uno facilmente di quefti Tempietti 
farà appartenuta la Statua del Fiume giacen* 

te. 



t HQlilen. loc. cit. Plin. lib. 8. £pift. 8. Spencs Pofymetis ofan 
enquirii concerning the agreement &c. London 1747* in fot* 
As the younger Pliny tells us efpresly > in the particuler ac- 
count he has giuern of the Tempie of Clitumnt» pag. 226» 
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te, crinito ' , e mal cótiferyatp , lavorato nel- 
la pietra del Paefè , di cui noi abbiamo dato il 
difegno, e del quale abbiamo ancora parlat<p 
dì (òpra, che prefeitemente fi conferva nel 
Palazzo dei Signori Co: Valenti in Trevi ^ 
trovato in quelle vicinanze . 

Ho intefo ancora dire per tradizione 
degli Antiquar j dei Paefè , che la Villa di Bo- 
vara ivi contigua foflè l'antico CampoBavaro^ 
o fia Foro , ove fi coiiimerciaflèro i Bovi * per 
mandarfia Roma per i Sagrificj ; e nella fac- 
ciata del prefènte Tempio di S.Pietro in Bo- 
vara vi fono due tefle con il loro collo di Bo- 
.ve di non volgare fcultura , e la fàbbrica del 
Tempio per quel poco, che v'è rimaflo, fi 

I 2 vede 

I Crine: non tantum Vlumìnibusfacìcbant 9 fcd ^Jierabant , ut 
jéchilles Spercbh apui Homer. Iliad. '2 j. & Philoftrat. de vit. 
Apollon. lib.4. cap.5. : hem Ajax apud eimdem 'Bbilofir^t" 
tum in Heroìcìs , quodfólicct crinct humore alantur . 

i Scott. Iter. Ital. p^.260, Ob/èn>aruntfn/mveterete«mdem^ 
( Clifumnutn ) vfcinos campus latitìa pabulr u/fue adcoféccun" 
dare^ òtì bovum pragrandium armenta profèrant ^ ^pa- 
fcant 9 O* aqua Ùitumni pota bovct eandidos reddit , ?linìo 9 
Lucano^ Servio Maronìs coment atore 9 ^ (Uiit ntulfii id ipfum 
tejlantibui : ex bis quidem armentii pcfieu Konumus Umbri^e 
vì^or eximios quofque Tauroi candidox re/ervare » ^ ad- 
trìumpbalia fagrìficia faginore folet , 
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Tede beniflimo dalle Colonne , e ftruttura 
Bon eflère Tempio moderno ; e ben vero, che 
fa maggior parte è ftato rifercito a' tempi no- 
ftri , e gli hanno tolto molto della fua Anti- 
chità . 

Qual gloria fi acquifterebbe il Gran., 
Pontefice Benedetto XiV. , ammirato 
da tutta l'Europa per la fua profonda Dot- 
trina, e amore alle belle Arti, e i fuoi Mi- 
niftri , che hanno moftrato genio così bene- 
fico in Roma per le medefime, fé con la lo- 
ro autorità procuraflèro di poter riavere le 
itie Colonne ' , fe ancora efiftono , o fàrve- 

ne. 



Lettera del Co: Valenti . In diverfi luoghi i Criftianì antichi nel 
ridurlo al culto del vero Dio vi hanno a^iunti belli ornati a 
è croci ) come è alla facciata di fuori verfò levante j e alla^ 
facciata di ponente: le lettere fono tutte di bella forma j e 
non barbare ) e pajono fótte nel buon (ècolo . Io credo > che 
Aiori di Roma a quefta disianza non vi Ha più bella fabbri- 
ca ) e più ben confèrvata) e che con qualche (pefa fi potreb- 
be refarcire j eaggiuftare; ne credo, che queftà fpefà do- 
vrebbe eflfere conliderabile) quando fi riavefiero i marmi da 
pochi anni in qua tolti > e che alcuni forfè (àranno in eifere . 
Articolo di Lettera di Monfìg. Compagnoni Vcfcovo d'Ofi- 
mo in data dei ^. Febrajo 1740. Dubito ancor io j che il re- 
fcritto della Congregazione fiapereflfere poco utile j anzi 

poffo 
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ne/xollòcare. delle altre fecondo il difegno 
laviamocene dal Palladio , ed in tal fórma re* 
flituità le Braccia , o per meglio dire il Ca- 
po a queflia bella Statua ; certamente fi f^ 

rebbe- 

polTo dirle 9 che i PP. Filippini di Spoleto fecero più tofto 
oppofizipoe airu(b dei marmi del Tempio del Clitunno 9 ma 
il defoDto Vefcovo volle , che TEremita li vendefle 9 onde 
fi dovettero tacere : ed ora Tento ) che ve ne fiano ancora.» 
degli altri a pablica comodità fuori del detto Tempio . V. S. 
' ' procuri qualche Decreto giudiziale 9 e (è non è favorevole 9 
baftarebbe appellar Tubito ali* A. C. ove abbiamo appunto 
Monfignor Furietti 9 Prelato il più intendente 9 e più aman- 
te d'Antichità » che poiTa dirli = • Al i . Marzo del medefimo 
anno così il medefimo Icrive in altra Lettera . Intendo Ie_^' 
premure fatte per impedire il pro(èguimento della demoli- 
zione del preziolb Tempio del Clitunno; e tanto mi edifico 
di chi ora cosi vi preme9 quanto mi Cono dolfiito di chi aven- 
dolo potuto 9 e dovuto prima con tanta facilità impedire» 
non prefe penfiero di farlo 9 e non Tha fatto ne pure illumi- 
nato . . . w Articolo di Lettera del Signor D. Gio: Bovarini 
Vicario Foraneo di Trevi data i 27. Giugno 1 7i 2. Domenica 
fcorfa riconobbi il Tempio del Salvatore , già del Clitunno , 
e viddi , che Ibno ftate (cavate alcune lapidi ben grandi 9 che 
erano fbtto la Platea Ibtterranea deir Atrio maggiore 9 leva- 
ta per ritrovare riposino 9 o fia Tefbro 9 e rotta qualche po- 
ca di muraglia nella baie fondamentale 9 che è in mezzo di 
detto Tempio 9 e credo che con meno di un opera di mura- 
tore fi rimetterebbe9 per quanto fi è potuto vedere al di fuo- 
ri per piccola buca 9 effendo fiata rimurata la porticina 9 per 
cui fi entrava lòtto la detta Platea . Il rimettere poi le pietre 
nei loro fiti , elTendo macigni affai grandi 9 porterebbe qual- 
che fpefa 9 benché non credo abbia pregiudicato ancora ai 
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rebbero un' onore immortale , refHtuenda 
alla Provincia dell* Umbria un' Antichità 
cosi riipettabile , e difErutta in tal fòrma 
dalle barbarie degl' ignoranti , che genera 
com- 

fondamenti) non avendo i muri fatto movimento . Vi farebbe 
bi(bgno bensì di coprire con coppi 9 o tegole li due piccoli 
Atrj laterali per cui lì entra oeU* Atrio maggiore , ove (la la 
porta del Tempio^afHnche almeno le volte di elfi fi confervi- 
no . Fr. Ilarione Romito fece Ukuizà venderfi i marmi a 
Monfignor Velcovo Benedetti di Spolttò per riTarcire le Su- 
pelletili (agre a e ne ottenne Decreto favorevole i 25. Set- 
tembre 1 7S0. a tenore di che il Perito Scarpellìoó (limò gì* 
infrafcritti pezzi : . ' v .. . 

Un pezzo di Marmo lungo pai. 2. largo pai. i . gvo(Co onc. 8. 
Altro lungo pal.7. ed on.S.làr. pai. i.on.i i.groi. pal.i.on.i. 
Colonnetta lunga pai. 2. onc. 8. gròlTa in tondo onc. 9. 
Altro pezzo Inngo pai. i . on.8 . largo pai. i . on.8. grolfo pai. i . 
Altro pezzo lungo pal.8. onc.p. largo pal.a.grouo onc. i o> 
A Uro lungo pai* i . on. p. lai|^o pai. 1 . on. i o« groSb pai. i . ^ 
Altro lungo pal.7* on.7. largo pai. i . on. io. grotCo pai. 1 . on.2. 
Altro lungo pai. i . onc. 1 o. lai^ pal-.i . onc.d. grolfo onc. i o. 
Altro lungo pai, io. onc.7. largo pal.i. onc,3. grolfó onc. io. 
Altro lungo pai. i o. onc.7. lai^ pai. i . ohca» grolfo onc. io. 
I quali Marmi (ènza parlarfi qui delle Colonne furono (limati 
feudi 2$, ) e per tal prezzo venduti 9 come colisa dal depo- 
fitO) e dalla fede della compra degli arredi (agri feguitali 
i p. Gennaro 1 74a con tuttoché vi fi opponelfe per quanto 
poteva laCommunità diPKcigniano» e (iio Procuratore > 
ma il Velcovo di quel tempo fece il Decreto favorevole per 
la vendita 9 come feeui di quelli > e di altri ai Signori Fonta-^ 
na di Spoleto, che w ne (èrvironoper la loro Cappella nella 
Chiefa dei Filippini. 
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compaffione a chiunque di buonguftopaflà 
per quelle parti , confiderando, che anche 
per il Divin Culto , e memoria Criftiana 
dovevano più tofto adomarlo , e rifàrcirne 
ciò che aveflè patito, che così barbaramen- 
te demolirlo . 
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